
- 350 - 

-.--~-- 
SENATO DKL REGl.'(O - SESSIONE DEL i 850 

TORNATA DEL MAGGIO i 8?>0 

PllE&IDE!llA DEL VICE-PllESIDEllTE MAllCllESE ALftERI. 

/_ i1 
1--f 

SOMMARIO. Sunlo di pelldOlll - Omaggio - Prt,.11la.tlo11e di 1m rirogell-0 di ltgge per l'aln'oga.clone del regio decrelo U 
ag0810 18-8 - Co1lll>1u1nlone dtll4 df .. usalone 111gli arliroll 3 • ' del 1"•9•11D di legge per l'Mrilnamento delle g!ubl­ 
J..•!onl e pensioni mllllarl - Osser•a•!onl del regio eommlssarlo DI Pelllnmgo e dei senalori Colli e Stara - l!e!e:ione 
dell'emmdamenl-0 della Commissione, ed approva:lone dell'arlicolo 3 - Jrllcolo ~ - Jppro•azlone dell'e1neRdamen10 
della Commisaio•e e 1lell'arl/wlo - Arllcolo ~ - Reie:lone dell'emendamenlo del oenatore Franz!ni, • adozione det­ 
l'arUoolo - .4rlloolo 6 - Afpro•a•lone degli emenda111enli della Commissione e del senatore Di Collegno Giacinlo, e 
àell'arlicolo 7 - ·· .4rlicolo 8 - llnundamtnlo della Commlsalone - Ouervadonl del regio eommluarlo, del rolalore 
C-0114 •del 1enalore Colli - .4ppr01>t:1&i011• degli arli•oli 8 • 9 emendali dalla Com111il&lotlt!, e dell'arlicole IO - Jrlt­ 
colo Il - Jdoclone dell'agg(unla del regio commluar(o, e dell'arlicolo - JrliCtJlo Il - Bmmdammll della Comml1- 
•l•n• • dri-akn1 Slara, Frandnl e Bava - llinulo dei medesimi alla CommlHlone-Comimlca•lone del Go•erno. 

La seduta è aperla alle ore t 1/t pomerldiooe. 
(Il proce .. o verbale è lello ed approHlo.) 

OJl.&.5810 - 8tfN'l'O DI PSTll!IONI, 

011.a.au. .. 1, segretarlo, dà lel!ora di una lettera del ca­ 
nllere Giononi Batli•I• Po11i, con cui fa omai(lio.al Senato 
di 80 copie di an suo lavoro stallatico 101 bilancio alli•o 1849, 
indi del 1e1oeole 1001<> di pellaiooj : 
5~4. Viggiani della Rocca Anaelo Franceaco, nativo di 

~ola Lucia, canlonedi PalJano{Coroica), eapone di esser.i, 
dietro permessi miniateriali, Impegnalo in una dispendiosa 
estrazione di su1heri dalla Sardegna, e chiede quindi che iu 
propoall.o della lene riauardanle i delli suaJlerl vogliui aver 
preseole la di lai condi1ione onde 1l11li procurala un'indeo­ 
nitl dei danni che 1li poB10no euere cauaali dall'alloazìone 
della le&il• 1nddella. 
355. Noveceulolredlci abitanti di Val,..ia, in visla delle 

leHI stale poeo an•i proposte ai Parlamento, con cui aareb­ 
bero 10111 alcuni del principali dlrilli eccezionali di quella 
valle, chiedono che sien presi in conaiderazione le r••loni 
esposte nel libro che uniscono inllto!ato: Quadro ddla Yul­ 
sula, e 11 conservino quei dirilli che la Val1esia predella 
pos,.delte sin ora dalla prima aua sponlanea dediJ.lone. 

PBBllDlllllTB. La prima peli•ione di coi si è dala let­ 
tura al senato è già alala comunicala alla Commiasione isli­ 
tulla per l'eeame della l•H• che proibisce l'eolruione dei 
ouaberl dal!• Sarde&••· La 1econda sori. comunicala alla Com­ 
m1 .. 1one delle petl•ionl, lasciando luogo a farne poi comu­ 
oicazione alla Commlsaione che venil8e lslllulla quando la 
l•H• altrove presentala foue lrasmeua al Senato. 

PBlll•llT&IEIU•ll a D•CHl&BAZIDa• •'llH&ll•Z& DI 
11'11 PBO&ETTO DI L•&&R PE• L'&•BO•&lllOll• 
.... BBCBBTG SS A&OITG 1848 llJS. .. &'B•Pea­ 
'l'UIOD D•t.i •llHIO, DULA P.l.8LIA • D•L~'&.,. ....... 
PBUIBU'l'•.11 ministro di grazia e alualilia ha la parola 

per una comunica•looe. 
••- .. -•, mlnlllro di 11r~la 1 11l111t~la, a nome del 

161 

mioillro di ftaanze preaeola il cilalo prOll•ll.o di le118"• del 
quale chiede l'urgenn. (Vedi voi. Documenll, pag. '91.) 

P&UIDBliTll. Do allo al siguor minislro della preaeola­ 
zione di queala legge. Siccome però si è proposi• l'ur11eou, 
Interpellerò Il Senato se intenda dichiararla. 
{Il Senato approva l'urgenza.) 
Sarà immediatamente lr11me .. a asli ufftzl. 

••&IJITO .......... •••W•••on •11L ••o&llTTO DI 
KiEGG.B INTO•WO &LLll: PBW•IOWI R t1•1JBIL&Zl•NI 
•t'l.IT&.'BI. 

••••IDBNTB. L'ordine del giorno richiama la dlseu1- 
sione sulla legge relaliva alle 11iubilatieni e peoaloni mi· 
li lari. 

Avrà preseule il Seaalo cue Ieri la dlacutsiooe •enava 
aqli articoli 3 e 4, ••endo la ~ommisaiooe propoalo di fon­ 
derli in un solo. Osservava il senatore Stira che la red11ione 
della CommiKiooe non rappresenlava forse lolle le dispoai- 
1lonl che erano comprese aecoodo la l"l!d11looe del progelto 
primitivo negliartieoll I e 4, poichè nell'arllcoto 5 si faceva 
"""" delle tulle per le quali veniva aocordalo il dìrlllo 1111 
1iubila&ione senu che fosse necessario di dimostrare l'loabi­ 
Utà a proseauire e ad easere ri1mmeun al 1erYilio, quando 
invece nell'articolo 4 si Indicava che le Infermità le quali 
possono, a tenore di queli'arlicolo, dar diritto alla giubila­ 
zione, dovevano dimoslrare l'inabliilì a continuare o ad ••­ 
sere ria01mesao al 1erviz.io medesimo. 
o .. ervava per contro Il relatore che la redazione della 

Commiuione, oltre al merito della mag:gier concisione, sem­ 
pllcilA e chinew, neva ancora quello della genero1ità ri­ 
guardo alla dispo1izione della 1ea1e noslra in coufronto del 
d!aposlo della 1•111!• francese di cni •i era co111errala la reda- 
1lone nella sua inte11rilà, menlre non si era riserbalo l'lnliero 
disposto della lea11• llledeslma • 

A queBl.o punto il commi8Slrio re1io aveva domandala la 
parola, che lo cli eoncedo. 

DI PttTHBN&O, comminarlo regio. leriaven doman­ 
dala la parola per 1nalor1re, ove ne foKe Il ca10, le r11iooi 
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addoUe dall'onorevole senatere S'ara a conforto del progetto 
del Minislero1 io quanto che io credu che l'articolo della Com­ 
missione non risponda al penaiero della pro1losla, e aia 
reatriUivo d'assai più di questa. 

Avverto poi che on !aie emendamento non sarebbe pur 
conforme alle disposiiioni della legge francese quali furono 
cittle. All'esempio addotto dall'onorevole senatore Stara, del 
generale Clémeot, il quale sebbene msneo di un braccio pre­ 
stava \uUora onorato aervizjo inilitareJ io potrei pure citare 
l'esempio che oani giorno abbiamo sot~~oecbi.o di due valo~ 
rosi ed eletti giovani ufficiali, i quali preferiseooo il servizio 
mUUare agli ozi di una giubilazione ; ricorderò con piacere 
ì nomi e del capitano Della Valle e del \eneole Robilaol, en­ 
trambi ufficiali nel regio corpo d'arlialieria, tacendo d'lllri 
che pur saranno, ma che io non conosco. 

Ma da \ali lodevoli esempi io credo non 1i possa dedurre 
la conse1uenza che l'individuo il quale aia privo di un braecio 
o di una gamba poua ancora essere astretlo al servizio mlli· 
lare. Un Iole dubbio potrebbe oaseere per la redasione della 
Commissione, stanle ehe non prevedendo il caso di imme­ 
diata uiubilaiione, potrebbe pur sempre lovocar&i la dispo­ 
sizione accennata : di eaere venuto Inabile a continuare ed 
o ria1S11mere più lardi Il B6rvizio. I due articoli del Mioi­ 
ster& al numero 3 accennano le ferìle che danno diritto im­ 
mediato, ed al numero ' quelle per cui il diritto IJ soltanto 
riconosciuto quando ai 1000 esauriti iuUi i mezzi di provee 
di cautele per dichiarare inabile al preaente o pell'avvenire 
l'lodlviduo al servizio. Tali sono le ragioni che ba avollo cou 
molla eleganza e maestria l'onorevole aenatore Slara, alle 
quali mi riferisco nel dimandare l'1pprova&looe dei proaeuo 
ministeriale. 

COLLA, rel1>1o!'e. Ilei primo pro11ello che fa presentalo 
dal Mioialero,e che venne dal Sena\oiolleramenle approvalo, 
l'articolo I era scritto in questi termini: 

, Hanno dirillo alla giubilazione per ferite od iurermilà 
incontrate per ragioni di servizio, i militari feriti in guerra 
od io servizio comandalo, od alfelli da lnfermilà provenieuti 
da fatiche, eventi o pericoli del servigio, qoaodo tali inf•<­ 
mltà 11 rendano inabili a cooliooare in esso od a riassumerlo 
più lardi. • 

Voi vedete, o si1nori, che con queste semplicissime dispo· 
si&iuni il Ministero credeva allora moltu saviamente di stabi­ 
lire on principio generale, pel quale •pelta al militare io 
modo immediato, assoluto e pieno Il diritto allo giubilazione 
qualunque yolta •Kli è divenla!o inabile a servire. ln•ece di 
questo arlicolo cosl semplice e chiaro , cosi facile ad enere 
rilenulo da chicchessia si sono inlrodolli nel ouovo progetto 
gli articoli~ e s, rlpetuli, come dissi ieri, dalla legge frao­ 
eese, nella quale furono scrUU per una ragione che non è 
1pplieabile alla nostro legge. L'onorevole senatore eh .. pel 
primo prese ad Impugnare l'emendamenlo propoato dilla 
Commlsoione h1 dlmos\rato di Toler introdurre nelle noatre 
leBBi una dislinlioo.e fra Il dirillo immediato, assoluto, ed il 
diritlO non immediato nè aaaolulo alla pensione; d!Slinzilme 
che io credo assolutamente lnulile, nè applicabile, anzi dan­ 
nosa nell'interesse della le11e e Jella milizia. Presso di noi 
qualunque militare che dhenla Inabile al servizio per caso 
,Jj ferite o malallie contraile al servizio ba dlriUo imme­ 
diato, assoluto e pieno ad ollenere •na peoaiooe di rlliro, 
1eoza distinzione alcuna che le ferite o malallie abbiano pr<>­ 
dollo cecità, o no, abbiano cagionato la nianeaoza di uno o 
più membri, o ferite pili o meno gravi. Per cereare un modo 
di far vedere che questa distinzione può in alcun eallO ren­ 
deni u!ile, l'opponente ba citato l'esempir di un ruili\are 

cbe monco di un braccio o di una 1amba 111 presenti per far 
valere i 1uoi diritti alla pensione di ritiro, ed ha creJuto che 
a lui si potrebbe opporre non e.asere e~lì inabile ad ulteriore 
ser•izio. Veramente per qnanto mi sia moa·~ ,·alte a.eca.duto 
Ji occuparmi di que3le od aure simili leggi, non wi venne 
mai io pensiero che di possa da alcuno opporre ad un uomo 
monco del braccio, d~\\a mano o de\ piede tbe egli uon lia 
Jejalmeote inabile al servizio. Conosco benissimo esempi di 
Talorost, di seoerosi militari, i quali, sebbene monchi o del 
braccio o del piede, hanno conlinualo a comballere per la 
patria, e senza che io abbia a cercarne gli esempi nejllli altri 
paesi, ne abbiamo fra di noi alcuni, e anche io questo re­ 
cinto poLrei cìLarne fra i generali di cui ci ooor·ia1110 esaere 
colleghi. Ila al\ra cosa i che l'uomo anche monco sia abba­ 
a&an1a aeneroso e coragt,ioso nel voler combaltere ancora per 
la difesa della patria, al\ro è che alcuno possa mai costrin­ 
gerlo a aenlre, opponendogli che non è veramente in1blle 
al aeniiio. Questo è tanto as111rdo che non è poaalblle Il cre­ 
dere che poaaaaccadere; ma quando alcuno vi fosae il quale 
opponeS&e al militare monco di un braccio o di un piede che 
non è inabile al aerviaio, quea\o mililare polrebbe asaal fa. 
cilmeote mandare il suo oppositore alla 1•11&• della leva 
dove sono scrille lotte le malattie che costituiscono l'ioabllllà 
al servi1io mililare. llgll è dunque cerio che l'articolo, sem­ 
plificalo come fu dalla Commi11ione, non laaeierebhe luogo a 
dubUare se l'uomo monco1 aia o no intbtle al aervlito, abbia 
o oo diritte alla pensione. 
Noi crediamo adunque Cermamente che I' arlicolo, modi~ 

ficalo come fu da noi, dia alla le@i• uo 11pel\o mollo più 
generoso, mollo più largo di quello che ai avrebbe coi due 
articoli proposti nel nuovo progello, articoli che ammet­ 
tono una complicaziGne di dis\ioiioni non adatle, oè appli­ 
cabili mai. 
•T&B&. Farò ancora alcune 01se"a1ionl a 101leg:nn del­ 

l'emeadamenlo che bo proposto. SI dice che aia più largo Il 
progello della Commissione. lo ho già risposlo, mi pare, ba­ 
slanlemenle su queslo proposito, e dimoslrato che il ~rogello 
della Commissione non solo non è più larto e più favorevole, 
nia che ani.i è assai più rislrel\{) ed auai meno favore,ole ; 
la cosa e talmente chiara che basi• ralironlare l'arlicolo 1 
della Commissione coi due arlicoli dei progello U1ini1lerlale. 
L'articolo 3 della Commissione non rende nè contiene che O 
concello puro e nello dell'arlicolo l del progetto, cioè tallo 
le malaUle le quali rendono inabile il mililore 1 conlinuare 
od a rlaaaumere il servizio, no\ allro concello tranne quetlo 
che io esso 11 rìseonlra. 

Dunque rimane sempre fuori l'articolo 3 del pr"l!ello mi­ 
nisleriale, il quale comprende un nitro caso, quello cioo\ di 
ferita che desse 100110 a diritto assoluto, immediato ad et­ 
sere giubilalo senta cbe aia dipendente d•I vedere•• queste 
ferite siaoo !ali che roodauo il mililare Inabile a continuare 
od a riassumere il servì1ìo. 

Risponderò ancora a quello che si dice'" circa la leva. 
L'ar1omeolo preso da cose diverse non i11à a dl...,.sis nulla 
lllalio. 
Altra con è quando al traila di co1lrloj1ore uno ad a1Su­ 

mere il servizio milllare, allor11iol1lllllacono le condizioni che 
lo possono dispennre, ed eue sono asaai larghe ; ma quando 
ioyece egli YUole ritirarsi, e rilirudosi vuole che li Governo 
gli corrisponda una pen•tone, in tal caso si eaiaono coodi­ 
iioni più alreLle. La coaa è talmente disparal:I, lalmenle di­ 
verse sono le coodilioni che re~&ono la leYI, che banno 
nulla che fare colle condillooi, colle cautele ohe ai preacri­ 
vono per avere dirillo ad ottenere una glubilnione. 
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Quando si tratta di enlrare per la prima Tolta nel servizio 
la legge della leva ba determinato quali siano le cause che 
dispensano dall'esservi obbligato. Quando invece uno è già 
iu servhìo e pretendo di essere giubilalo, ed essendo giu­ 
bilalo, di godere di una pensiene s fa leg1e stabili!1ce le 
condizioni in seguito alle quali può aver diriLto ad ottenere 
Ja giubilaziooe. 
Quindi io persisto a ritenC!re che i due at·tico1i proposti 

dal ministro 10no &saai più generosi, la.rgbi, f&lore101i e che 
per conseGnenza confengl ritenerli anche perchè al due ar­ 
ticoli proposti dal ministro se ne sostituisce un altro che cam­ 
bia il concetto. 

Si crederà aempre che non 1ia1ì voluto accordare mai il di­ 
riUo assoluto ed immediato di poter essere giubilali, e di 
poter conseguire la pensione, perché questo dirilto che era 
scrillo nei due articoli del progello, si vede che non è con­ 
servalo netì'artieolo unico della Commissione. L'10Ulesi che 
si farà condurrà necessarlamenl.e: a credere che non mal al­ 
cuno rotrà avere un dirlUo 1 •edere se sia o oo inabile a 
eentlnuare, o a rianumere più tanti il servizlo. 
•• ••T"l'IIt•••o, commissario reg(o. Domando la parola 

non per ag:imiaere nuove ragioni, giacchè credo ebealtre non 
si possano ad.durre a queUe dell'onoreJokt 1eoatore8tar1, ma 
par risponder~ ad aleune osserv11ioni del signor relatore. 

tn primo luogo conven1u cbe il Mioi&tero nena prima pro­ 
posta di legie aveva e1pre1se le due quiatiooi che sono tral~ 
late agli articoli 3 e 4 in un solo, quale cioè è proposto dalla 
Commissione, ma appunto perehè quest'articolo riusci•a di· 
fello•o ha aeeeuate le varlnioni falle al primo prOllello quali 
sono ora contemplate ljj;li ariicofi 5 e 4, iu quanto che con­ 
lengooo di1posiiioni, o per meaHo dire, prevedono due casi 
cUstio.U l'uno dall'altro ; quello dei dirjtti immediati, e quello 
dei diritti che vogliono essere comprovati con tutti qoe1111 
sperimenli, con tulle quelle cautele che il Governo deve 
usare prima di accordare pensioni di ritiro. 

Non eenoseo invero quale sia stata la caglone che abbia 
deUato il reij;()lamento francese, come accennava leaté l'ono­ 
revole aenatore Colla, ma trofo che neali articoli t3 e i 8 
della legge franc .. e del !831 1000 appunto accennali I casi 
previsll dagli articoli 5 e 4 del pr01eole progetto. 

Gll arlicoll terso e quarto complelano la l•ii•• prevedono 
tutti i casi che si possono presentare, laddoYe il solo articolo 
proposto dalla Cowmisoiooe lascia 1>Ur sempre dei dubbi; e 
ritengo che dubbi iq questa materia non vi debbano essere. 
Hgli è certo che a ptimo aspello l'individuo che ha perduto 
un braccio od una gambi debbe essere considerato come in­ 
eapace a prosegnire il servizio ; ma appunto per ev'Uare ebe 
possasi da taluno nieg11re Ja penaione a4 un individuo che si 
trovasse in tale qraiiata cireostao:r.a, parmi opportuno do­ 
versi mantenere quali sono i dee arlicoH 5 e "· 

PBUIDllNTB. Non domaudandosi più la parola 1u questo 
argomf?nlo, porrò ai voLi l'emendamento. 

Chi Pappro-va voglia alzarsi. 
(È rigetlalo.) 
Viene ora l'arlicolo 5 del progeUo, di eul do lellura: 
• Le ferite ricel'ule io 1uerra od io 1ervi1io comaedato, e 

le infermità provenienli in modo ben •ccerlato da fali­ 
cJM,, eventi o pericoli del aerYiz.io danno· diritto immediato 
alla KÌubilailone ogni qual volla esse abbiano cagionalo laee­ 
ei16, l'1mputazione o la perdi&a assoluta dell'oao tl'uno o più 
,,..embl'i, od infermità equivalenli a lali perdite. • 

Chi approva l'articolo 5 voglia alzar&I. 
(È approvalo.) 
• Ari. 4. Le ferile od iulormilà meno gravi proeedeoll par 

sempre dalle cause accenuale all'articolo precedenle td ac· 
cerLate come io esso, danno dìriUo alla pensione aolo allor­ 
quando il militare è per esse divenuto inabile a continuare 
o,d a riassumere il sertizio. • 

COI..L.&, relatore. Quantunque la Commissione voli con­ 
tro l'articolo •, le preme nondimeno dì evitare un~ sconc.io 
che si lrova nel medesimo; ella propone perciò che infine di 
queslo articolo invece di dire: divenuto inabile a con&i· 
u..wreod a r(111sut'nere ph.'t ta.rdi il sorvitio, si sostituiiCI, 
come tra propo&to nell'emendamento della Commissione, la 
con11looliva alla di11&iunUva. La ragione è evidente. Allorcbè 
un militare è inabile iemporaneament.e a continuare il aer· 
vl:i.io non é nel ca&0- di peosioae di ritiro, è nel cas() di dargli 
tempo di 1uarire o coa meUerlo a ser1izt meno gr•vi, o con 
collocarlo in aspeUaUva, o con meLterlo in riforuul. Percbè 
un militare debba essere posLo io ritiro conviene·cbe egli ooo 
possa cooUnuare, e noe abbia speranza di riprendere più 
tardi il servizio. Domande dunque che invece di dire: con· 
Unuare od a riassumert, •i dica ; coniinuare e riassumere il 
sensi.zio. 

•• PBTTIUll•o, oommiuorio regio. li Ministero ae­ 
cuaaeate. 

P ... D>BllTB. Cbi adoUa il cambàweolo propotto dalla 
Commilssione vo11lia levar&I. 

(il adoUalo.) 
Ora pongo ai voli l'arlioolo nel 1uo comple110. 
(È adoltalo.) 
Le11gerò l'articolo ~ : 
• L'esercizio del diriUo dei militari alla giubilazione per 

aozjanità di serfizio è 1ospeso daU'aprirsi ài u.oa 1uerr1 sino 
al suo termine. • 

FB•NZ1111. Domando la.parola. 
PBlllllDBllTll. Ha la parola. 
Pa&.1111z1P111. Questo arUcoJo, benche poco coosent&neo al 

buono spirito del soldato riemontese, che aiammai si •tac­ 
cberebbe dalla sua baqdiera al momento del pericolo, pure 
per quanto riguarda il mililare 4ioo al grado di uflitiale esclu­ 
sivamente può dirsi preTidente bene del paese, onde eone 
servare •I wowenlo della guerra un numero che potrebbe 
e15ere raaguardevole di vecchi soldatiJ nei quali le istanze 
dei p•renti polrebbero far tacere i naturali aentimenli di 
valore. 
Per quanlo agii ulliziali però mi sembra cbe la voce del­ 

l'onore deve ba1tare a ra111nere quei pochi propensi a pro­ 
fittare del loro dirillo alla 11iobilazione. Se la voce dell'o1Wre 
è iosufticiente, ~e le iodisposizioui aecenoate sono preteaU, 
io opino valga mealio il nou conservare gente consimile al 
comando, per quanto menomo ei possa essere. Se poi una 
le11:ae raLteoes.se al serTizio un ufticiale realmente poco ido .. 
neo per la sua s11ule, abbencbè di sufficiente apparenza, ciò 
sarebbe sempre a daouo del servizio, ed in un caso e nelraI~ 
tro io preferirei dl •hh•ndoaare al rimorao ed all'onla ben 
meritata 1H ufficiali ebe, •imulando iodisposliioni od insensi­ 
bili alla voce dell'onore, profitterebbero del dlrillo alla aiu­ 
bllulone al momento della i••rra, alla quale urebbero pia 
d1nnoai che utili. L'onore de1Puf4ciale pitmonteae ci rassi­ 
cura che il numero oarebbe ben tenue. 
lo propongo adnnque Il seguente emendamenlo. 
• L' esereiiio del dlrillo alla sinbllazlone per •••iaolll 

di aenisio dei mllllari inlerlori di grado a quello di uf­ 
fiiiale, è sospeso dall'aprirsi di una 1uerra 6no al tuo ter­ 
mine.• ••U•••H'R. Preco l'onorevole 11tn1tore 1 voler deporre 
tul banco della Pr01ideou il suo emendamento. 
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f:J'0LI..•. Io sarei dtspcsttsslmo ad accostarmi all'emenda­ 
mento del senatore Franzini, persuaso che in Piemonte pochi 
saranno certamente quelli i quali al momento del pericolo se 
ne rilraggono. Ma però non potrei mai ammettere quella 
distinzione, persuaso che anche nelle file dei soldati pochi sa­ 
ranno quelli che cercherebbero d'allontanarsi dal servizio nel 
momento in cui potrebbero giovare alla patria. Per questo lo 
credo che sarebbe molto miglior partito di sopprimere iotie~ 
rarnenle un tale articolo. 
Fo.1.11z1t11. Per essere positivi bisogna prendere le cose 

nella loro essenza. Cominciamo dal bastone austriaco, ve­ 
nìamo allo staffile inglese costituzionale, passiamo in Fran­ 
cia rl1Jve si castiga il soldato dilferenlemente datl'uffìslale, io 
credo che bisogna mettere uria differenza, direi, tra l'onore 
che può comandare aU'uffiz.iale di ree.tare 11.I suo posto mal-­ 
grado la guerra, ed il soldato Il quale per aUrf Interessi può 
esser chiamato in famiglia. È per questo che io metteTa tale 
dis\iniione, quantunque avessi premesso che l'articolo poteva 
essere poco consentaneo realmente al buono sçirito del sol­ 
dato piemontese. Può darsi caso, o signori, che in una com­ 
pagnia di granatieri manchi on pe1ottone iutiero, e questa 
mancanza può apportar danno, Jaddo•e alla mancanza del solo 
ufficiale può facilmente sostituirsi, cosa che non può farsi del 
pr!ollone; oltre a che io credo che anche l'educazione molto 
oontrìbuisca ai sentimenti dell'onore. 
D• &ON!la.z. lo sono dell"alViso della CommisaioUe; ed il 

moti v O Si tlJ questo: usciamo di presente da OD CISO di gaerra 
ed abbiamo redulo ebe sì nfficlall che soldati chiedevano il 
loro congedo. Mi consta che lmmrdlatameote dopo g1i armi­ 
stizi molU soldati ai laanavano di dover prosredire ancora 
oltre finita la loro (erma ; però ment~e fer,eva la guerra 
non ho tnteso giammai siffatta Jagna1za. 
Per gli officiali non ne parlo; noi avremo gran pena a tre­ 

vare un esempio di uno o due ufficiali che siansì ritirati al 
momento della guerrs. Invece quanti non sono quelli che 
erano di Già 1iubi1ati, che erano vecchi, che trov1vansi nelle 
piazie tra veteraqi e tra gli invalidi, i quali banno chies\o 4i 
venir a .dividere I nostri pericoli, il che hanno fallo con 
gloria I 

wn.&.Rz•••· Chiedo ancora il permesso di dire psene pa­ 
role per osservare al mio collega che, ministro della guerra 
nel 1848, mi consta pur troppo che sì rinnovarono queste 
domande al momento del pericolo, e il mapanlmo Carlo Al· 
berto diceva allora qoello che io ripetei nel mio ra11lona· 
mento, cioè che valeYa meglio. lasclare che questa p.ente se 
ne andasse, abbandonandola all'onta ed al rimorso, direi, 
della loro domanda, anzi che ritenerla, essendo essa più dan­ 
nosa cbe utile al servizio. 
n• PllTTl:!IBN&O, commissario regio. Domando la pa­ 

rola. 
••••1o•t1TB. Il regio commiasario l\a la parola. 
01 PICTTlllBNeo, commisaario regio. Non entrerò nelle 

ra11fonl che banno fallo comprendere nel progetto di legge 
rartico\o ts. La Yost.ra Commiuione ba toccato nobilmente 
tutte le ragioni che •I potevano addurre io pro e contro 
quest'articolo di leKge; ma eolo avvertirO come io non 
possa ammettere distinzione fra l'onore del 'oldal<> e quello 
dell'uffiziale; l'onore é uno solo. uguale; fn nessun caso 
può soffrir macchia, nè può e11<ere dltlinlo e diverso per tulli 
coloro che vestono l'onorevole assiaa militare. 

La differenza de1 castighi oon vale a dimostrare differeou 
nell'onore ; i casliih\ aono in ragione dell'eduu.iione delle 
persone a cui vengono inftiUI ed in- ragione ancora della ne­ 
celsltà di riuscire elftcaei e repressivi, per contenere Je mol- 
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tHudini, per stabilire la severa discipltna per eu~ 1e migliaia 
d'uomini obbediscono ad una sola volontà, ed obbedienti 
fanno il saMrifizio della vita loro. 
Dlmando quindi che sia mantenuto l'articolo ael senso eb~­ 

la Commissione vostra ha opinato di accettare, dfchiaraode 
di non ammettere mai e per nessun caso distinzione nell'O .. 
nore tra il semplice soldato e il generale. 
COLL&, relatore. La Commissione nella sua relazione 

fece pienamente conoscere come l'opinione ed il sentitD.ento 
dei suoi membri sono precisamente conformi a quelli che I 
due senatori hanno manifestalo su quest1arlicolo1 non che a 
qnellid•l mlnh!ro della guerra eslernat\ In quesl'aduuania: 
ma ella di~se altresl i motivi pei quali ha creduto che st po­ 
tesse passar ollre all'approvaiione del medesimo, 
Ora per meizo mio vi dichiaro che ella potrebbe ben!l, 

per le ragioni 1ià addotte, consentire a ebe venfsse adottato 
l'articolo tal quale è scritto, ma non potrebbe aderire • ebe 
il diritto alfa giubllazlone sia nella lef!ge negato al bass'of­ 
ficiali, ed Invece conceduto agli ufficiali ; la qual cosa pro­ 
dorrebbe certamente nn senso Rssal df1pfacevole. 

Alcune voci. Ai •oll 1 ai ••li I 
P•••IPENTI!. Se nessun altro domanda la parola, pongo 

ai \'oli l'emendame.nlo Pranztnl. 
(Lo rilegge. Vedi sopra.) 
Chi intende di approvarlo ••glia rl1zar11. 
(Dopo pro>a e controprofa, è rlgeltalo.) 
Ora porrò ai vo!I l'articolo 3 del progetlo. 
(li approvalo.) 
Darò lellura dell'articolo 6: 
• Affine di sopperire In parte al carico delle delle pensioni, 

I militari andranno soggetli ad una ritenenza solfe loro pa­ 
ghe, la quale •ari determinala da una legge generale lnlorao 
la ritenenza sugli alipendl dei pubblici funzionari.• 
La Commissione propone fnveee di <':ire : 
• r militari andranno soggetti ad una rlteneni.a ~une 

loro pa11he, la quale sarà determinala da una legge ge.ne· 
raie intorno alla ritenenia sogli sllpendi dei pubblici fon· 
zionari. • 

La discussione è aperta so questo emendamento. 
DI eoLI.iE&1'o a1.a.e•11To. lo a'rei desiderato ehe 11 

l•Ki• la quale fG proposta alie noatre deliberazioni potesse 
adottarsi senta modificazione, onde non ritardare macafor .. 
mente al militari giubilati e sopratulto alle famiglie di coloro 
che banno perduto qualche parente nella guerra dell'h1dl· 
pendenza, i favori, i diriUi assicurati loro da questa nuo'fa 
lelfile. Ma giacché il Senato è ormai entralo nefla via degli 
emendamenti, domanderò Il permesso di riprodurre alcune 
os .. rvaiioni cli• io ..... iiià presentate quando per la prima 
voli• questa legge venne solloposta Bile de!iberazionl del 
Senato nel settembre dell'anno scorso. 
Il progetl<> ministeriale d'allora dlcen all'articolo IJ, il 

quale corritponde all'articolo 6 aUuale ~ a(f',ne di topperlre 
in parie al earico delle pens1011I militari, glt llf/lal~lt In 
serrl•lo alllvo ed In aspellallPa saranno _,,,g.ital( alla 
ritenzione del 2 f /i per un!o. li Senato allora cambiò 
quella redulone, e adottò lnnco della parola uf11eiall l'e•· 
pressione militari. Ora, tutll vedono facilmente che una 
late espre&1ione appllttla al 10U'ufflelali e soldati non polrl 
mai e1&er mena in esec~a.ione. Infatti non cnpi&eo eome &i 
pos4a pensare seriamente a 1labilire una ritenzione 10pra un 
soldo glornali•ro che al ml8•1mo (parlo del oemplice 1old1lo) 
quando esso è ma111tormenle favorito, 11le a 1ette cente1lml 
al giorno. ' 
Ieri •i parlò ao11i sulla propo•ta di stabilire a '5 anal l~- 
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vece di 30 la giubilazione per i sott'uffidali ~ eotdau ; si ac­ 
cennarono i riguardi che merita questa classe interessante ili 
militari i io credo invero che sia un modo anche più facìJe 
,.di provar l'interesse che si nutre per loro, quello di non la­ 
sciarli sotto il peso, direi, di una minaccia di diminuzione 
sul loro soldo giornaliero, che non polrà verificarsi mai. 

In conseguenza io proporrei che all'articolo 6, invece di 
dire i tnilitari, si dicesse come oel prfmo progetto ministe­ 
riale: gli ufficiali saranno soggelli, ecc. 

DI PETTINENGO, comn1issario regio. Se mal non mi ap­ 
pongo, allorcbè alla parola ufficiali fu sostituita quella di 
militari, non si ebbe in mira di stabilire non più un grado 
che PaHro della milizia, rimandandosl poi tale questione al 
punto in cui sarebbe discussa la legge generale sulle rite­ 
nense quale deve comprendere la ritenzione da farsi sugl: 
stipendi di tutti i pubblici funzioDarì. 

Il comprendere oell' articolo 6 la parola militari non è 
per nuHa pregiudiiierole, in quanto che lascia facoltà a chi 
proporrà la leg~e generale di designare i gradi che debbono 
esservi soggetti senza obbligo di estendere li. ritenenza ai 
semplici soldati, laddoye sostituendovi la parola u(fìciaU re­ 
stano già eselusi tutti i 5olt'uffiziali e soldati indistintamente, 
la qual cosa erede non vogHasi per ora pronunciare. Nel de­ 
siderio di mantenere H progetto tale quale vi è presentalo, 
sìceome quello ehe non può offrire inconvenienti, prego il 
Senato di ammettere l'articolo tal quale lo ha proposto la 
Commissione, accettando per le ragioni che sono svolte nella 
sua relazione la soppressione delle parole : u((ine di seppe­ 
rtr« fn parte, ecc. 
PRZ&IDE1'TE. Domando se l'emendamento del senatore 

DI Collegno, il quale tende a sosliluire la parola u((iclalialla 
parola militari sia appoagiato. 

(È appoggiato.) 
Nes!Uno domandando la parola sopra quest'emendamenfo, 

lo porrò ai voti. 
(È approvato.) 
Ora viene remeodamento delJa Commissione. stato emen­ 

dalo secondo il voto or ora emanato. 
• Gli uffictalì andranno soggetti ad una rJlE:nenza sulla loro 

paga, la quale sarà. determinata da una legge generale in­ 
torno la ntenenza sugli stipendi dci pubblici funzionari. " 

Chi appr·ora quest'articoli> cosl emendato roglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Do ora lettura dell'articolo 7 dcl progetto di legge: 
e I militari giubilati per ~nzianilà di ser•iiio hanno ra ~ 

gione al ·mininiu-rii della pensione assegnata al loro grado 
dalla tabeHa annessa a questa legge, ed inortre per ogni anno 
di servizio eccedente il periodo rispettivamente determinato 
dall'arlicolo ,, all'aumento annuo indicato dalJa &abella me­ 
desima sino al cousegcìmento del 1naxinnun. • 
Nessuno domandando la parola, to pongo ai voti. 
{È apprr·'. tJ,) 
Leg~erò l'articolo 8: 
, La cecità, I'amputazione o la perdita assoluta dell'uso 

deUe mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri od al­ 
tre infermità equivalenti che provengano dalle eanse accen­ 
nate dall'arti~olo 5, danno diritto al nla.:rtmumdell:i pensione 
dl giubilazione. aumentato della metà, qualunque sia la du­ 
rata dei si•rvizi precedenti. 

' L'amputar.ione o la (lerdita assolul.i delPuso di una mano 
o dl un piede, e le infermità equivalenti a tale perdita, pro­ 
venienti dalle cause accennate nell'arUcolo 51 danno dirillo 

. al maximun• della penaione, qualunque sfa la durata del ser­ 
vizi precedePtl. • 

A questo articolo la Commissione ha proposto il seguente 
emendamento: 

a La cecità, Pao1putaiione o la perdita assoluta dell'uso 
delle mani o dei piedi danno diritto al 111aximum della pen­ 
sione di Giubilazione aumentato della metà. 

t L'amputazione o la perdila assoluta di uria mano o di 
un piede, e le infermità dichiarale per decreto reale equi­ 
valenti a tale perdita danno diritto ai maximum della pen­ 
sione. 

1c Nell'uno e nell'altro caso non si ha riKuardo alla durala 
qualunque sia dei servizi prestati. • 

MT.a.•a.. Mentre non bo difficultà di adP,rire alla propos.ta 
della Commissione di sopprimere le parole che si )ergono 
nell'articolo che si sta discutendo, od altre infermtta tqu!va­ 
le·111i che prooengono dal caso accennalo netrartlcolo 3, non 
potrei però eioalmente acconsentire alla novella reda·lione 
che essa propone. 

Le parole ad altre infermità eqr,ivalenti clie provengono 
dalle cause accennate nell'articolo '3 sono cosl vaghe, cosl ge~ 
neriche, cosl indeterminate1 che nella loro applieaiione non po~ 
tranno a meno dl dare luogo a molti dubbi, a molte incertezie1 a 
molte difficoltà; quindi, come ho detto, di buon grado acconsen­ 
tirei a che fossero tolte dalrarlicoro ; ma non potrei del parf ac~ 
consentire che l'arlicolo fosse poi compilalo nel modo proposto 
dalla Commissione, perchè esso non corrisponde per nulla, 
secondo me, al conceUo dell'articolo quale venne proposto 
dal Ministero. lofalli il confronto dei due arlicoll Ti paleserà, 
o signori, la discrepanza, la diversità che passa tra dt loro. 

L'articolo del progetto ministeriale contempla tre casi~nei 
quali si fa luoao alla giubilazione coll'aumento ivi stabilito. 
li primo caso è quello della cecità; il secondo, quello del­ 
l'ampntaiione, o perdila assoluta dell'uso dei pie~i o delle 
mani; il terzo caso non conservalo dalla Commissione e rl, 
flettente ... 

4'0LL&, relotore. (lnferrompendo, e rivolg~ndosi verso il 
senatore Slara.) Il ceoo della perdila di due di questi membri 
fu ommesso nella prf 1. JSta de!Ja Commissione per isbaglio. 

8T&R&. Siccome questo formava l'oggello delle mie os­ 
servazioni, dopo la data spie1azione, non ho più nulla d'a1- 
giun~ere. 

01 PETTINEN&O, cotnmissario re9(0. Se non mi sbaglio, 
mi pare che l'onorevole relatore abbia già ammesse Je pa­ 
role: ovvero di due di questi membri, perciò non ne rarò più 
cenno, siccome era mia intenz.1ooe; ma le mie osservaiioui 
si &~Gireranno in primo luogo inLorno al priruo alinea del· 
l'arLicolo 8 (della Cornmissiunt!) in quanto che cr~do bene tli 
avvertire, che lo statuire una giubilazione sup~riore al ma­ 
ximum non sia disposti.ione nuova, ma sibbene già slata fatta 
nella precedente proposta ed adotlala dal Senato nella prima 
discussione della legge. 
Secondariamente il relatore propone la soppressione delle 

parole ln/ermitd equlvalenli, adducendo che l'appltca<ione 
della disposi•ione sarebbe pericolosa e soggella ad arbitrii 
ine"'italliU; alla quale proposta osservo che se per caso fi 
foBScro infermità equipollenti alla perdita di due membri, 
non saprei farmi ragione con quali sentimenli di g:iuslizia si 
vorrebbe privare l'individuo che si trovasse in tale caso dis­ 
gra1iato dell'aumento del!-, metà del tnaximum che viene 
concesso appnntu a coloro i quali si trovano in circostanza 
identica per l'effe!lo di ferite. 

Mi si dirà che è difficile lo stabilire i easi di equiYalenza: 
al che iG av•erlo che Jo stabilire una tale eqoipollenza non 
deve farsi per o~nl caso di ferite che avvenga, ma doversi 
tener per norma il decrelo reale che seguir deve la l"lll!e 
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stessa, nel quale saranno descrìUi i casi prevedibili di equi­ 
pollenza. 
Credo cae il non accennare tali casi ala un pregiudicare 

quel tale che sgraziatamente possa trovarsi in hle circo­ 
stanza. 

Ho domandato a persone dell'arte in proposito ed bo avuto 
per risposta, che possono darsi malattie tali che mettano l'in­ 
dividuo io così trista posizione da pareggiarsi alla cecilà od 
alla perdita di dne membri. Tale, per esempio, sarebbe una 
ferita, che interessasse la spina dorsale e che rendesse l'indi­ 
viduo incapace di muoversi, nel quale stato egli ha bisogno 
di continuo soccorso, e si trova certamente in condizione pe~­ 
gfure in cui non sia quegli il quale Sf"l?,ìatamenle abbia per­ 
duta la vi~ta, ma che possa camminare. 

Mi è pure stato accennato alcun caso di ferite in bocca che 
parali1zaoo la lingua o la rendnnn inetta ad adempire al suo· 
uffizio, ed un tale individuo è obbligato a ricevere gli ali­ 
menti per via di me11i meccanici e simili. 

lo non voglio insistere su questi casi, perché non saprei 
certamente nè tutti, nè bene rappresentarll al Senato; ma 
tanto solo io accenno, che l'ammettere la massima nella legge 
non fa pregiudizio alcuno, in quanto che i casi speciali sa­ 
ranno previsti nel reg:olamento che susseguìterà immediata­ 
mente l'approvazione della te1u~e, e non si cadrà nell'arkitrio 
ad ogni evenienza. 

Che invece ii togliere l'espressiune : le ferite equlvale11ti 
esporrà talora a far alto d'iniiustizia verso l'tndtvìduo che si 
lrovi in condliione che 1li uomini dell'arte credano P•••ll· 
glabile in miseria all'lndtrtduo che abbia perduto o due mem­ 
bri o la viota. 

Nel domandare di ritenere una tale distinzione, ammetto 
però la correzione fatta dalla Commiseione, di dichiarare 
una sol VQlta cioè· al &ne dell'articolo per l'uno o per Paltro 
caso che non si ha riguardo alla durata del servizio qua­ 
lunque sia. 

Domanderei quindi che l'arlicolo 7 sia mantenuto qual è: 
, L• ceeilà o la perdita aasoluta dell'uso delle mani e dei 
piedi, ovrero dì due di questi membri• e tralasciate le parole; 
q .. aiunque s(a la durata del 1ervi.i1 precedenti, manterrei 
l'alinea seguente qual è descritto, e aoggiungeref infine : 
Nell'uno e neU1aUro caso non si ha riguardo alla dttralo, 
eee., come propone la Commissione. 

Avverte infine la Commissione che nel progetto di legge 
non è fatto cenno del decreto reale pel primo caso : io credo 
che l'articolo U preveda precisamente tutti questi easl, es­ 
sendo detto nel medesimo che: • con decreto reale Il Go­ 
Terno determinerà le forme ed I modi con cui debbano ac­ 
certarsi I casi, la natura e gli effetti delle lofermilà. • Quando 
poi l'articolo 41 ecsl espresso non renda appieno il concetto 
che ai vorrebbe, io mi ri11iervo di acceUare le correzioni che 
si crederanno opportune quando si tratterà del medesimo. 

llOLL&, relalore. Risponderò prima dì lutlo alle due os­ 
sernzlonl che soao le meno importanti : l'una è quella della 
menzione del decrelo reale; l'arllcolo 41 evidentemente non 
el estende al caso di cui è qnestiena, siacchè io esso si traila 
solamente del modo di accertare i casi, la natura e gli effetti 
delle infermità, non di dire quali infermlli. siano considerate 
piu\loslo io un modo che nell'altro. lo credo adunqoe che la 
menzione del decreto reale è necessaria ; e che mollo meglio 
convenga fare tale menzione io quest'articolo anzi che rl­ 
m•ndare l'uno all'altro loulHmeole per ri•parmiare una pa­ 
rol1. 

Osservo inoltre che la Commiasione ba proposto di evitare 
nell'articolo 6 la menzione di • malaltle o Infermità , prove- 

nlenu dal caso accennalo nell'articolo 3 che &ì ripete nel 
primo e secondo paragrafo di questo articolo i su di ciò il com­ 
missario cegio non si è spiegato. Ma io credo che esso sia 
tanto chiaro per sè che non abbia bisogno di maggior ios1 ... 
stenza per parte mia. 
Passo quindi a parlare della quìstìone più importante, 

quella cioè • delle malaLtie o infermità • equivalenti. 
Signot·i, la vostra Comwissi0ne vi h1 detto che la disposi­ 

iione· pet· cui si concede ad un militare più del tnaximum 
della pensione stabilita è una disposizione tanto straordina­ 
ria che si può Jire sinKolare. lnfatU per tutlo ciò che mi sap­ 
pia delle le~gi nostre e degli altri paesi intorno a queste mi­ 
terie, io porlo opinione che non ve ne sia altro esempio. In 
Francia si è ben~ì strillo qualche eosa di simile; ma U legia~ 
latore francese ha~ quanto alla forma, fatto asll!iai meglio, ed 
in quantu alla sostanza si è tenuto in limiti infinitamente più 
stretti di quellieheda ooi si adoltarooo. li leg:ialatorefrancese 
non ha ~ià osservato nella legge che in alcuni et.si un uomo 
pro,vedulo a riposo po&rà ottenere più del ma:cìmuni della 
pensione; la iegge francese ha detto : 
' li militare cieco o monco di due membri avrà la giubila­ 

zione portata dalla tabella annesl:ìa. • 
E la tabella annessa, dh·isa in lanle colonne quante aono 

le diverse classi di giubilati, ha pure una colonna disegnata 
pei mutìlati e ciechi, ed assegna loro una pensione che t\ 
maggiore di quella che si accorda negli altri casi. Qaesto per 
la forma che mi pare mjgliore. Ptssando alla sostanza~ volelè 
vo\ &apere qual è. l'aumento che la legge franc.e&e concede per 
la cecità o per le ferite che portano seco 11 perdila dell'oso 
di due membri i 

Quanto agli ufficiali, niente affatto; quanto ai soldati, al 
caporali ed ai sergenli uo piccolissimo aumento regolalo io 
proporiione inver1Ja de\ grado, vale a dire, maga;iore pei sol­ 
dati ebe pei caporali, maggiore pei caporali che pei sergeoU, 
cioè: 6U !Ire al soldato, 60 al caporale, ~O al sergente; la qual 
co.3a evidentemente dimostra come il legislatore non abbia già 
considerato come un merito Paver riparlato una ferita più o 
meno grave e che libbia conseguenze più o meno funeste, ma 
ebbe in mira la situazione in cui l'uomo si trova in seguito 
alla f(1rita ricevuta, e perciò volle che il poyero soldato, ca­ 
porale o sergente, fornito di una tenue pensione, abbia di 
che provvedere ai suoi più essenziali bisogni. Noi invece che 
siamo stati (e non disapprovo) infinitamen&e più generosi, noi 
accordi1100 l'aumento a luUi: non at soli bassi uffizfali, e 
soldati, ma anche ai coloonelli1 ai generali; non a chi ba 500 
o 660 lire di pensione, ma anche a coloro che ne hanno 3 a 
4 mila lire; e questo aumento non è ilà nna piccola CO!a ; 
eoso è la metà del maximum che in certi casi può salire fino 
• 5000 lire. llon dico queste cose per lrovar male che noi 
siamo stati generosi: la cosa venne proposta già prima d'ora, 
adottata nel regolan1ento precedente e recentemente cooseo~ 
tìta dal Senato, ma faccio questa os!er1azlone percbè ml 
sembra naturale la conseguenza che se i Francesi, trattandosi 
di uo aumento cosi ristreUo per le per1oneaculèconceduto1 

hanno creduto Ji dover andar tanto cauli da non ammettere 
equipollenti e di restringere precisamente per quel casi Indi· 
catl daila le!lie, come la cecità, o la perdila dell'aso di due 
membri, tanto più noi dobbiamo prooodere con cautela, noi 
che dia1uo aumento assai più generoso a lutti. 

Può essere, si dice, che vi sia qualche caso che equi'ftl11; 
ebbene queato sarà contemplato nell'avere il m""'imun1della 
pensione. Non vi sarà mai male quando si tratta di un'ecce· 
zlone per uno o per due che si trovano In no ca10 alquanto 
simile, ma non ~iano compresi nel caso senerale. cosl In 
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Francia il caporale ed il sergente ha l'aumento del 1naximum 
e non l'ha il ecttotenente e tenente. Io feci il calcolo e notai 
che In Francia un tenente mutilato avrebbe t200 lire di pen­ 
slone; io Piemonte ne avrà !l'.!SO. In Francia uo sottotenente 
cieco o mutilato avrà 1000 lire; in Piemonte ne avrà 1800. 
Voi vedete dunque che l'aumento e la misura usati da noi 
sono assai più larl!lbi.e generosi che non negli altri paesi e 
preaso una naslone proasiwa il noi, dove la sorte dei sottote­ 
nenti è tenuta in assai più infelice condizione di quello che sia 
fra di noi. 

lo concludo adunque che trattandosì di una eccezione ces] 
straordinaria, irattandoai di un favore cosi largo, sia neces­ 
sario limitarci posUivamente a quei casi che sono dalla leeie 
contemplati e non laaciare maggior latitudine nel determinare 
I casi eqnivalentL 
•T.&aa. Beni11imo ! 
DI PE'l'TIWEN&o, commissario regio. Giustamente 110- 

norevole signor relatore ba osservato come io non aves1ifatlo 
cenno delle parole! quando le ferite pro~engono, ecc.; wiu .. 
stamente, dico, io quanto che fu mera mia dimenticanza: aa1 .. 
messa la massima delle malattie equivalenti, è necessaria 
cautela il maatenere queste parole in quanto che atabilisconu 
realmente i casi che voslionsi cos\ ti meritare, ad esclusione 
di ogni allra circostaqza di equipollenu che uon sia coase­ 
g:uenza delle fatiche della g:uerr.i. L'onore,ole relatore ba ac .. 
ceonatn inoltre come una tale diaposiz.ione sia laraa, sia stra­ 
ordinaria nella nostra legis.lazione; oe cenvengo, ma credo· 
sia da applaudirsi chi l'ideò dapprima e chi la propose nella 
presente legge. 
lo non seguiterò li paralello che il relatore fa calia Fran­ 

cia: qnaodo si discuterà sulla tariffa aarà il caso di farne il 
paragone C')lle tariae di Francia ed estere, ma nel caso della 
gravità di ferita io discorso, io penso non debba tenersi per 
imilablle l'esempio della le~ge francese. CM, se &li uomini 
dell'arte colà non trovarono malattie equivalenti alla perdita 
lotiera della vi sia, forse avverrà lo stesso da noi a fronte del­ 
l'articolo di legge in discussione. 

COLLI. Non ml farò a combatlere le parole del regio com­ 
mi11ario quando e1iH intraprese di provare che può stare 
l'articolo nel modo propo1to, potendosi presentare qualche 
Infermità la quale sia eqnlpolleote a quelle in dello articolo 
accennate. 

Ma io credo che questi casi saranno sempre tanto difficili a 
constatare, che è rendere un vero servizio al Ministero il non 
porlo nel easo di essere poi assediato dalle domande che gli 
sarebbero dirette dai feriti, onde essere contemplati come 
quelli che hanno riportato ferite equivaleoli alla perdita di 
dUfJ membri, o della viata. Può avvenire che un uome riceva 
una ferita attraverso il corpo per cui rimanga assai fievole 
la &na salale, e che poscia ne la riacquisti; con lutto ciò cer­ 
cherà sempre di prol'are ehe ba riceTuto una ferita equiva­ 
lente alla perdita di dne membi, 

Io considero certamente il diritto al mazimum della pen­ 
sione di giubilazione di cui nell'arlicalo S, eeme un benefizio 
dovuto a chi veramente ebbe la di11ruia di perdere due 
membri, o la \lista; ma quesu sono ca1i facili a con1la'8rsi, 
mentre i casi equivalenti in tali eircostanie sarebbero com. 
plieall ; perciò io appo1111io con lutto l'animo le canclosioni 
delta Commissione, affincbè non si estenda ai casi eqoiva .. 
lenii il disporre del maximum. 

DI PBTn•••ao, commiaaarlo regio. Ringrazio rene­ 
revole senatore Colli dell'avere ricooosciolo che vi pouono 
essere molti casi equivalenti alla perdila della vista o di due 
membri: fol'se io non mi sarò bene espreaso nel combaUere 

Popinione dell'onorevole signor relatore, e quindi ripeto .:be 
non si tosto sarà emanala la legge, il corpo sanitario deacri~ 
verà io apposito specchio le m~lattie che 1•er coosegueoia di 
ferite o di servizio militare1 poisonsi tenere per equivalenti 
sia alla perdita intiera della vistai che di due o tli un sol mem· 
bro ; il quale ipeccbio rarà parle del reaio decreto di cui e 
cenno all'articolo 4 t. Ogni vnlta poi che occorrerà di slaùifirc 
intorno all'equivalenza di malattie1 si terrà per norma il 
detto specchio, e si eiiteranno quelle noie che si suppone 
siano per venirne al Alinistcro, pronunciando egli e statuendo 
sul merito della pensio!le suburdiuatamente al medesiluo. 

PRS•IDENT•. Se nessuuo domanda la parola, io porrò 
ai voti l'articolo della Commissione:eoll'agaiunta del senatore 
Stara. 

Chi ioleode approvarlo, voglia aliari. 
(È approvato. ) 
1 Art. 9. Le ferite e le infermità contemplale nell'articolo 4 

danno diritto al niinhnu·m della pensione al militare che non 
abbia raggiunto gli anni di serviiio che conferiscono il di~ 
ritto alla Q:iubilazione per anzianilà. • 

La Commissione propone che sia detto: ' Le ferite e le io. 
fertnilà meno sravi danno diritto al minimun1 della pen~ 
sione, se il mHilare ooo ha diritto alla 1iubila1ione perla sua 
aoiianilì di servizio. • 

È aperta la discu11ione sull'arti~olo e suJPemendamento. 
DI ••TTINEll&o, commissario regio. JI Ministero lo ac. 

celta. 
•••••DBlllTI<. Pongo dunque ai voli l'articolo come è 

propoalo dalla Commiaslone. 
Chi lo adotta voglia sorgere. 
(È adoltalo.) 
• Art. IO. La pensione di ritiro non può mal superare la 

paga di eO'eltivilà che spetterebbe al militare al momento 
della sua aiubilazione, ecceltualo il caso previsto al primo 
alinea dell'articolo ottavo . 

.. Per l'eifelto del presente articolo sono con&iderati far 
parie della paga gli assegnamenti io natura slabiliti dai rego­ 
lamenti pei bassi urfiziali e &oldali, e per gli uffiiiall dello 
stato mag~iore delle piazze la indennità d'allol!llio., 
Se non vi ba osiiet\'aziooe1 porrò ai voti l'articolo. Chi Jo 

approva voa:lìa iOr@;ere. 
(È approvato.) 
• Ari. Il. Neli'assegnameulo della pensione si ba per 

norma il srado effettivo di cui è il mililare rivestito ud a cui 
i cappellaoi e li!ll ufflziali di sanità sono assimilati. 

" Se però il militare douiandi di e&sere giubilato per an ~ 
zianità di servizio prima di aver esercitato per due anni le 
fuoiio~i del proprio grado, avrà soltanto ra11:iooe alla pen .. 
sione del grado rispettivamente inferiore. , 
DI Pll.TTINBll&O, commissario regio. Domando la pa .. 

rola. 
In quesl'arlicolo 11 è stabililo che il mililare ~ebha coo­ 

l.:..re due anni di arado per ottenere la pensione del proprio 
grado; al susseguente articolo 5 del progetto ministeriale è 
previsto che tutti • i ruililari non c-0n1tmplali nell'arLieolo 
precedente, se avranno compiuto dodici anni di servizio at ... 
tivo nello stesso l!Jr&do, avranno diritto a!Paumcoto dì un 
quinto della loro pens.iooe; • tale ma1sima eMoeodo già ac­ 
cettala da questo onorevole Senato, non poilO supporre che 
si abbia ancora da tenerla in dubbio i e quindi usserfo che in 
conseauenza della oiedesima ne a''ViC'ne che uo indìwiduo1 il 
quale abbia già percorso, ad esempio, undici anni nel Grado 
inferiore e ala promosso aJ un g:rado 1uperiore1 quando noo 
conli ancora ~due anni in lale grado e sia obbligato a riti .. 
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rarsi, il medesimo avrà soltanto diritto alla pensione del grado 
inferiore, senza poter godere del vaota1gio di quel quinto in 
auwento, che gli sarebbe speUato se non fossegli occorso 
avaoiamentu ; ad imitaiione di quanto il Ministern ha cre­ 
dula di dover fare nel presentare il progetto di legge per le 
pensioni della marina, io proporrei la seguente aggiunta al­ 
l'articolo t t • la convenienza della quale credo non sia d'uopo 
dimostrare: • Tuttavia egli sarà ammesso a computare il 
tempo trascorso nel 1ra1o che occupa in aggiunta a quello 
prestalo nel 11rado inferiore per l'effello di cui all'articolo 15. , 
01 P&HP&R&TO. Essendosi cambia.la. la redai\one.del ~., 

e 3° artieulc, domanderei per semplice schiarimento se in 
questo assegnamento delle pensioni si ba. per norm• il grailo 
effellivo di cui il militare è rivestilo ed a cui i cappellani ed 
uftìz.ia.li di sanità sono asiintilali; essendosi fatta un'agevc­ 
le11a dai trenta ai "Yenlicipque anni per i subalterni, io credo 
ragion foglia che si racc1a del pari per un'altra categoria che 
è quella del velorinari. Si è già diballuta queeta questione, 
credo, nell'altra Camera. 

Ora in questo articolo pare a me che C5Si potrebbero aver 
luogo, perchè se godono di nna pensione di ritiro aaaaì di­ 
screta, non banno però come gli aUri il vantaggio di un au­ 
mento. Il loro u1aximum ed il loro minhnuui seno fif.sa.\i a 
trent'anni posiUvi: il grado per loro maggiore è di luogote­ 
neute ; se si è falla difficoltà per amwetterli a godere dei 
benefizi di cui godono i cappellani e gli ulfi•i•li di sanità, 
pare che quivi uon possa più esistervi, giacche, assimilandoli 
al ara.do ell'etUvo, non importerebbe di variare la tariffa, e 
g:odrebbero così dei vantagG'i eoneessl ai tenenti e sottotenenti; 
onde io credo cho si potrebbe a11&iungere dopo le parole uffi· 
:iaU di 1anilà, queste altre: e v•terlnari. 

01 PETT•Ns11co, commlssario rf'gio. Mi permetterò di 
osservare all'onorevole generale Di Pamparato che i reterl­ 
sari non banno grado eft'eUi\'o militare, ma sono soltanto 
alati pare1111ali a11ll ufdtiali per qu•nto riflette le norme di 
trallato quali sono stabilite nel re11olaruento di diseiplina. 
Noo vi è quindi regolamento che stabilisca che il veteri­ 

nario in primo ed il veterinario in secondo sian.., pare1uJia'i 
al tale o tal dltro grado della miJizia; e quindi l'articolo io 
diseuS\i{)ne facendo cenno di grado tffettiPo militare, al quale 
appunto sono pareggiali i cappellani e gli uffiziali di sanità, 
non vedo come potrebbero esservi coutemp!ati i \'elerioari 
che ooo hanno altro grado che il loro proprio : quindi non 10 
se l'emendamento proposto corrisponda alla idea del propo­ 
nente. 
COLLA, relatore. La questlone promos;a dal senalore Di 

Pawparalo si era già "llilala nell'altra discussione che ebbe 
luogo , e fu deciso io senso contrario alJa proposizione che 
si farebbe ora da lui, la qdal decisione ne è stata anc~e ri­ 
prodotta si può dire nella legae presente, e adoltata già 
dopo discussione in auro reein,o. 

La CGmmi"~ione 1e n,è e'liandio occupala, ed ha creduto 
che, 1&ando ferma aeJ principio di non rimettere in di1cu1t .. 
siooe ciò che già fo discusso e stabilito~ non conYenisse di 
farsene carico, ed a ciò si è anche indotla sulla considera~ 
zione che i veterinari sono presso noi asui aaeglio trattati 
eh~ in altri paesi. lo Francia i veleriuari in primo banno la 
metà della giubilazione concessa al tenente, e quelli io •e­ 
eoado la metà di giubil .. iofte di •nltotenenle, vale a dire lOO 
lire i primi e 100 lire i secondi. Pre1so di noi invece il ve .. 
terinario In primo avrà !Ire ltH di minimum, ed il veteri· 
nario io secondo lire 900, vale a dire HOO lire di più di quello 
che ba in Fra nela. 

In questo modo sembra che la sorle dei nterioari non sia 

al cerlo diagraziata fra noi. e quanluuque essi meritino cer ... 
lamenle particolari riHuardi, pare che il Go\'erno nlln sia stato 
tardo ad usar loro generosità. 

PaUIDBlilT•. La Commissione fa suo proprio l'emenda­ 
mento proposto dal commissario regio t 

COLLA, relatore. La. Commissione non si oppone. 
PBElllDIHN1.'E. Dunque si lratterel>hr di agiiDnlj!tre al­ 

Parlicolo undecimo, qual era prima scritto, un alinea cosi 
redatto. 

• TuUa\'ia e&li sarà ao1messo a computare il tempo t1·a~ 
•cono nel grado che occupa in aagiunla a quello prestalo nel 
grado inferiore per l'effelto di cui all'articolo 13. • 

Chi appron quest'al!lliunta ••&li• levarsi. 
(È approvata.) 
L'arti~olo in comple&iso sarebbe dunque redatto nel modo 

seguente. 
(Legge l'arlì•olo coll'aggiu11ta del co111mlB8al'lo rtgio.) 
Chi appro\'a l'arlicole intiero eo1i redalto \'Oi&lia levarsi. 
(Ìl approvalo. ) 
, Ari. U. I wilitari del corpo dei carabinieri reali, dei 

cavalleggieri di Sardegna, 6nchè questo corpo allende alle io­ 
comb~nie che altualmente gli sono af6dale, dello stato mag­ 
@1ore ~eDerale, de' corpi reah d'artiKHeria e del aenio, sino 
al 11rado di maagiore inclusivamente, banno ra~ione alla pen4 

sione asst-gnala al grado immediatamente iiuperiore, purchè 
contino quattro anni di -;,ervi.i.io nel grado loro in una di lati 
armi, e venti anni di nou inlerrotla peru1anenia in una o più 
delle medesime, quando traUisi di u;iubilazìone per an.z.ia .. 
nità. 

.. I marescialli d'aU0~9;lQ dei carabinieri reaH giubilati per 
an:t.iaoilà di servizio, dopo sei aoni di grado, ovvero per fe­ 
rite od iorermità iucoulrale per ragione di ser~·izio, quando 
contino due anni di grado, hanno ragione alla pensione del 
grado di soUotenenle; Ot>gli altri casi a\·ranno ra11ione alla 
pen•ione ad es!i a1&egna'a dalla \aritia. ,, 

La Commissione invece ha proposto di scrifere questo ar­ 
ticolo nei seguenti termini: 
, I militari del corpo dei carabinieri reali e dei cavalleK­ 

tr••i di Sardegna, finchè questo corpo •tlende alle incom­ 
benze che Mli sono •lale atlualmente affidale, e quelli del 
corpi retili lllello slalo magl!iore generalet dell'artiglieria e 
de\ genio, sino g,\ grado di magaiore generale \ne\USÌ'Vamente, 
hanno ragione •Il• pensione assegoata al grado immediata. 
mente auperiore, purché) traUandosì.di 1iubilazìone per an~ 
1ianiti1 contino due anni di ser,izio nel grado loro in una di 
tali armi e vent'anni di perman~n:za in una o più delle mede~ 
sime. 

• J marescialli d'alloggio dei carabinieri reali non banno 
diritlo alla pensiooe del grado superiore net caso di giuhila- 
1iooe per anzianilà.1 qualora da essi non &i contino sei anni di 
aerviiio oel loro grado. "' 

••••IDBNTll. Il 1enalore Stara ha la parola. 
•Ta.&A. Approvo io parte ed in parte ri11etlo l'emenda­ 

mento proposla dalla Commissione, relaUvo aU1arUcolo duo­ 
decimo cbe ai sta discu&endo. Trovo giuato e conveniente l'e~ 
menda mento proposto dalla Commi59ione relativamente ai ~O 
anni di permanen11 per le armi speciali acciocchè si possa 
aequiatare ìl diriUo alla peositJne as11egnat1 al grado imme­ 
dial•m•n\o superiore; 111& no• posso del pari approvare cl1e 
di qu .. 10 dirillo ella pensione debba woderne colui il ~··'· 
uon conta ancora i qnaUro anni di serviz.io. Le raiiOni cbe 
mi muovono a eoai opinare sono le seguen'i. 

La l<11ae accorda il beneficio di una ponoione che corri­ 
sponde •,quella del grado imwediatameete superiore a quello 
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di cni è rivestilo il giubilando per contemplazione del iO 
anni di servizio prestato nelle armi speciali di coi tratta que­ 
sto arllco'o. Se questa è la ragione della legge, •• la con\em­ 
plazlone del SO anni di senl1io è Il motivo che induce Il le­ 
gislatore ad accordare queste beneficio, io trovo che il glubl-, 
tando deve egualmenle godere di questo beneftcio, heochè 
e1li abbia anche prestato, non ecnttnuameute, ma per inter­ 
ruzione, i io anni di servlsìo nelle armi speciali che sono 
contemplale nell'articolo in discussione. Nell'uno e nell'altro 
caso il fine che •I propone il legislatore è raggiunto, e nel­ 
ruoo e ncll'allro caso, a parer mie, deve il giubilando godere 
del beneficio che la lel!ge vuole accordargli. 

lo non posso poi egualmente convenire ooll'a,viao della 
Commissione nella parte in cui ~i proporrebbe che di questo 
beneficio debba godere il giubilando sempre che conti due 
soli anni di 1rado nel serviz.io delle armi di cui sì ra1iooa. In 
questo modo godrebbe il giubilando di un doppio beneficio, 
e la discrepanH sarebbe troppo enorme nel trallamento che 
si userebbe ai militari delle armi speciali da quello che si usa 
ai mililarl delle altre armi. lnfatli secondo l'articolo prece­ 
dente, perchè un militare pOHl 1odere della pensione corri­ 
spondente al suo grado, conviene che abbia ì'eseecleto al­ 
meno per due anni del Grado di cui ai treva rivealito, se non 
conta ancora i due anni non può 1odere della giubilazione 
corrispondente al suo 1rado; in•ece il militare delle armi 
speciali, quando venisse a domandare la sua giubilazione, 
che contasse i due anni di grado, non solamente gode della 
pensione corrispondente al suo 1rado1 come in questo caso 
ne godono lulli i militari indi&tinlamente, ma go~e inoltre 
del beoeficto di avere una pensione corrispooden&e al grado 
tmmedialamenle saperiore. Ml paro che la divenilà di trat­ 
tamento aia troppo enorme. Che •&li dopo I due anni goda 
della pensione corrispondente al suo 1rado trovo che è giu­ 
sto, troTo che è conveniente; ma che per 1oder del beneficio 
per cui viene a ccueegufre una pensione 0011 eerriependente 
al auo grado, ma a quello immedial101eote eepenore, debbano 
ba1tare soli due anni {i quali due anni sono richiesti percht 
oani mililare posta godere della pen1iooe corrìependente al 
1uo 9rado) sembrami che ila un tallo troppo sproporzionato. 
Almeno per serbare nna certa proporzione converrà stahi· 
lire, eome porta 1'arUcoJo del progetto mtnìetertaìe, ebe non · 
soli due anni di grado debbanti coniare, ma quattro, Allora 
•I 11rà l!radazione: due anni basteranno per tutti per godere 
delll 1iubi111iooe corrlsp-0udenle al proprio grado; e pelle 
armi 1peeiali vi sarà il bene8cio che chi avrà due anni di 
grado sarà giubilato non cofll giobifazlone corrispondente al 
suo Mrado, ma colla giubilazione corrispondente al grado im­ 
mediatamente auperiore, beneftcio però limitalo alle eole 
1rml speciali, beneficio che noo é mai conceduto alle allre 
armi. 1111 pare adunque eae non vi sia troppa analo1ia nel vo­ 
lere cbe i due anni ba1tioo per le armi speciali, non soto 
per godere della· giubilazione cbe godono tolti, ma per go­ 
dere della giubitniooe corritpondenle ad un grado superiore, 
ad un 1rado di cui non si trovano rivesltti. •••••o•NT•· La parola è al senatore Pranzlni. 

PlllllllllH. Collocalo a riposo, io ml hrllo più libero nel 
Yotare eootro l'1rticolo tS per soslenere gl'intereui de'mìei 
commilitoni nelle armi facoltallTe a nnta1Blo del GoTerno 
&le1ao, dillornandolo ad un tempo dal prendere decisioni 
poco conformi all'equità ed alla giusli&ia, alle quali indur­ 
rebbe l'approHzione di qu .. t'arlicolo. 

Quando il legislatore emette una le1111e giusta, ebe può rl· 
11uardare le armi •peelall, egli non ba a temere la ditappro­ 
nzlooe, e tlAlo meno la suacellibilili delle armi comuni, 

1 .... ,, ~ :ii 

allorcbt\ queste vogliono considerarla imparzialmente, rinun· 
ziando ad ogni rivalità male ioleaa. 'faie era la lell"ge appro­ 
vata dal Senato or sono pochi mesi che proponeva il minis!.ro 
sulle pensioni di ritiro stabilite per gli uffiiiali d1,l cor1)i reali 
di stato maggiore generale, arUglieria e @enio militare. 

A voler modiitcare quella legK:e, ora si dice che gli uffiziali 
che entrano io quelle armi '\'i entrano come tenenti, mentre 
quelli che entrano nelle armi comuni non vi entrano che come 
soUoteoenti. 

lo osservo ai signori opponenti che ad ottenere il grado 
di tenente è libero il concorso a tolti gli allievi dell'ac­ 
cademia militare. Se non hau110 mezzi sufficienti e volontà 
per aspirare al concorso per ottenere quel grado, io nuo 10 
come chi~ per questa insufficienza, prende la carriera delle 
armi comuni, può disapprovare od essere 1iustamente suscet­ 
tibile del vanta11io ottenuto da' suoi camerata. Se ha un 
aniwo retto, ea;li deve incolparne la sua poca capacità o la 
sua poca voglia che lo induSie a venir fuori più presto dal­ 
l'accademia per entrare neJle armi ove può godere mal(gior 
tempo di libertà che egli preferisce a qualche vanlaHi• dìf· 
ficilmente e faticosamente guadagnato nelle armi 1peciali. Mi 
sembra dunque inapplicabile il calcolo di questo grado di le­ 
nente come anticipazione sui <:ompensi che chi lo ottiene può 
meritare io avvenire ; ciò che si otUene al concorso non può 
dover1i che ai mezzi ed alla pertinace Tolontà di chi vi ha 
aspirato al momento del concorso. 

Se il servizio nelle armi facollative è più difficile, più fati­ 
coao io tempo di pace e di guerra che nelle armi comuni, 
siusliaia vuole che aHe ma1giori spese che occorrono in 
quelle armi, ai wagljiorl travaali ed occupazioni sia corrispo .. 
sta qualche differenza di stipendio, che non è superiore ad 
alcune parti delle armi comuni. Ma siccome questo stipendio 
è di mollo inferiore a quello accordato agli uffiziali d•lle 
armi speciali di tutte le allre nazioni, eosl co11'autica legge 
si è giudicalo compensarli eon una pensione di ritiro eguale 
a quella del g:rado superiore, dopo un servizio di trent'anni 
compilo con due anni del grado che li distingue. Ognuno può 
vedere che queslo compenso ritardalo alla fine della carriera 
militare può soventi riescire illusorio per morte "od iufermità, 
e co1l meglio convenire alle fi.oanze. Se a qneslo si aggiunge 
che quegli urtlziali non posso1110 aodere dell'aumento del 
quinto, come pro\•vede l'articolo t5, niun dubbio resta sulla 
giu1Uzia della pensione io discorso. 

Ma l'anUr:a. legge voleva anche rimediare con questa misura 
ai ritardo nello avanzamento che soffrono gli uffiziali delle 
armi speciali. L'esperienza nei lewpi an&icbi ha provato che 
lalTolta penino i tt!oenti colonnelli io Brado non godevano 
che della paga di capitano. Qu .. l> inconeniente negli scorsi 
anni si 11rebbe di nuovo ripelulo, se ooo un supplemento di 
l•He non si fo11e provviato a che gli uffiziali di <(Delle armi 
otteoe88ero il grado che dietro l'anzianità verso le armi 
comuni loro poteva competere, ma con una ri1erv1 non 
troppo giusta che gliene rilardua la paga relaliT& a tre anni 
dopo, mentre i eollea;hi nelle armi comuni ne sodevaoo tre 
anni prima. A malgrado di tulio questo, e dei pasuggl che 
tal•olta possono occorrere , pel bene del seni1io, di alcuni 
uffizialì di armi speciali nelle armi comuni, Pincoovenieole 
di ritardo oell'avanzameolo degli ulfiziall delle armi speciali 
•arà sempre ine\lUabile, mentre è dovuce al minor numero 
delle piane che si fanno v~1 '4nti ; ed oa;ni teoria contraria 
ooo vaie cootre i ripetuti risultali d•ll'esperienza. Diffalti, a 
malgrado delle oceorse premo:aioni, io non posso che far eco 
a quanto si di8Se per rapporto agli ulfitiali del genio e del­ 
l'arti11lieria, risultandomi che lo •lato maggiore 1eneral•, 
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composto di pochi uffiziali , conta duo colonnelli, due mag~ 
giori e due tenenti, ehe, più aosiani , sono slali sopravanzati 
nelle promozioni a grido srperiore da urfiziall delle armi co­ 
muni. 

Se presso altre nazioni, e aopratutto In Francia, non si 
adolla la misura della pensione del grado superiore, ol è per­ 
ehè la m•Hior paga cumulata io l,renl'annl di •enl•i~, e 
messa a vitalizio, equivarrebbe o supererebbe l'aumento di 
pensione presso di nof stabilito i si è perehè l'arma d'artiglie~ 
ria costituisce lei sola uaa fom superiore ad un corpo di ar­ 
mata; il genio conia pure va rii rPggimeoti, e lostatom'iiJiore 
generale conia 660 uffiziall, dei quali so110 frequenti le pro­ 
mozioni nelle armi comuni, ciò che esclude in gran parte gli 
inconvenienti di ritardo nelle promozioni a fronte delle armi 
comuni. 
Per convioziooe dell'esposto, 11 è oolJ'arllcolo t t confer .. 

mala la concessione della pensione di ritiro del grado supe~ 
riore, ma non so per quale motivo si esìge che Pufliziale per 
godere dì quella pensione, oltre ai trent'anni di ser,izio, an­ 
zicbè due anni , ne debba contar quattro del grado di cui è 
rivestito. lo cominc:ierò dall'ofservare che questa nuova con­ 
dizione delude l'affidamento dato coll'antica leg11• all'uffiilale 
cbe serve nelle armi speciali , e l'equità vuole che in ogni 
caso questa condizione non sia stabilita che per gli wffiz.iaii 
che d'ora in avanti prenderanno servìzto in quelle armi. 

L1arUcolo t t non ha nessun riguardo, nemmeno ai dil-itti 
acquistali contro ogni giustizia, mentre la leg~e non può es· 
sere retroalliwa verso Kli urfi1iali che dietro l'antica legge 
hanno già diritto alla pensione del grado superìere. Ma quan­ 
d'anche la nuova lesse non riguardasoe che gli uffiiiall che 
d'ora in avanti prenderanno servizio nelle armi speciali, io 
vi osservo che la condizione dei quaUro anni di grado a vece 
di due per ottenere a trent'anni di servizio la pensione del 
grado auperi'ore ~ rende questa rimunerazione pressoehè il­ 
lusoria; )'esperienza ce lo dice, mentre vi sono masgiori ge­ 
nerali neue armi speciali che a treutaclnque anni di servizio 
non contano ancora due anni di grado, e di tre lenenti gene. 
rali che l'età od indisposizioni di salute od aure cause po­ 
\e1ano indurre a chiedere riposo; il primo dl)po cinquan\o\\o 
anni di servizio non aveva che da pochi mesi compiti·i due 
anni di grado; U secondo, a quarantadue anni di servizio, Ji 
compiva or sono pochi giorni , ed al terzo, dopo consimile 
servizio, mancano ~ncflra alcuni iiiorni per compiere i due 
arini di grado, anziché i quaure colli nuova legge ricbfesli. 

Ma pel caso dei tenenti generali , la nùova legge proyvede 
altrimenti, mentre lì priva persino di questa specie di rimu­ 
nerazione , quand'anche vivessero a segno di cowpiere i 
quattro anni di &"rado. La 11iuslizia qui è apertamente violata, 
peiehè i maggiori generali avenli diritto alla pensione supe­ 
riore, che contano tanti anni di sarvizio come i lenenti 1ene­ 
rali, avrebbero la stess1:1 pensione, senza riguardo alla diver­ 
•ità di Krado alla quale giustamente provvede la tabella. 

In un'armata poco numerosa come la nostra, la voce pub­ 
blica ba tosto designato gli uffitiali generali che venivano 
oolpiti dalla legge, che soli nel quadri delle armi speciali re­ 
stavano eeme superstiti al servizio ed alle campagne francesi 
ooUo gli ordini del gran ••~d•ro del secolo. 
Per verità questa leg1e , cbe, togli• ai soli lenenti llenerali 

ogni maggiore ricompensa lasciala al gradi immedlalamenle 
in!erlorl, non è mollo inducente per quegli uffi1iall a conti­ 
nuare nel servizio atth·o, e las.cia quasi supporre ebe una 
ma6Jglore esperienza non sia più utile, oè oecestarla oe'gradi 
superiori. 

Vi fu persino chi pubblicò che i capi delle Ire armi 1pe- 

clall, come appartenenti alla qululenen .. dell'arlsloerazla, 
hanno voluto conservarsi i favori opeclall che vi •i 1odono. 
lo posso ben assicurare che le perMamene di quel capi, ab­ 
benchè conferenti liloll non postulati e al cerio onorifici del 
motivi della spor.tanea reaia concessione, sono segnati con tl 
fresllll dala da Carlo Alberto che non potevano lasciar ombra 
di quintesstnia ai.una. 

Ila , più libero da ogni sospello d'interesse proprio come 
iiubllato, io rispondo •llli argomenti che •I addunero per 
escludere i tenenti generali delle armi 1peciali dalla rimune­ 
razione della pensione del grado superiore, quand'anche 11- 
lasoria. 

Chi promuove questa le(lge si appcg(lia al decreto lt ot­ 
tobre 18l9 che fissa le condioloni ricbiesle in un luogole­ 
neate generale per conoe11uire !I vado di 1euerale d'armala; 
e così, siccome un tenente 1enerale .delle armi speciali ooo 
può aspirare a quel grado che solo. 1pell1, C0111e li YDOI dlro, 
al tenenti generali delle armi comuni, d .. e e11er,1i troncalo 
sul finire de' ouoi anni Il dlrlllo alla pensione superiore eor­ 
riopondente at grado di generale d'armata. Comincio per rl· 
spondere che una rimonera:r.iene concesBt. a cognizioni spe .. 
ciali lun11amente applicale, che contribuiscono all'interesse 
del pubblloo erario nel sorve11llare e diri1rere la confe1ione 
di ogni •pecie di materiale da guerra, nel progettare fortezae 
e oel dirigerne la co,lruzione, nel preparare maleriali ehe 
valgano a ben diri1ere la auerra, e nel procur&r&i l'i1tr111r.ione 
di lutto le armi per me111Jo oecondare le viale del generale In 
capo, 4\ rimuneraiiooe che conviene •ll'jntereMe del Go-verno 
stesso di dare, e non può ferire 11 •uaceltlbllUà In tempo di 
pace dei tenenti generali delle armi com.uni, mentre non con .. 
ferisce il grado, eh'' si dice a loro soli rioenalo, di 1enerale 
d'armata. 

L'appo11&io che a questa ri1erva si fUoi trovare nel decreto 
li ottobre 18t9, e che, pili cbe una pen1ione di un grado 
superiore, varrebbe a ponaere giustamente la suscettibiillà 
dei tenenti generali delle armi speeìaU. è, a mio parere, noo 
lroppo basato. UfG•iale di stato ma8Jllorc generale, io non 
conobbi mai rivalHà d'arma; thè, se doveui decidermi a dare 
la preferenza, io la darei alla fanteria, che in •llnl armala ne 
sarà sempre il nerbo, e per la qaale nulla si deve trascurare 
oode corrisponda alla sua missione. I tenenti generali di que~ 
st'arma, a seconda di quel decretu, avrebbero quasi selDpre 
soli il vanto di poter aspirare alla carica di 1eo-er&U d'armata, 
mentre, P"' quealo ot'8Dere~ dovendosi aver.comandato due 
divisioni in guerra, un tenente ceuerale di cavalleria nou 
potrà che per un caso apeciale avere questo incarico nella 
·nostra armata. 

Osservo primieramenle che il decreto stesso non esclude 
dalla promozione a 11enerale d'armala in tempo di pace cbi 
in guerra ha compiuto le funzioni di capo di •lato 1111gaiore, 
e così può essere un tenente generale di armi speciali. Ila 
quand'anche da quel decreto si potesse de•umere ebe •••be 
in guerra nc5'un tenente gene•ale di armi apeel1ll poNI 11- 
sere generale d'armala, o g:enerale in capo, dirà che i de· 
creti non valgono ad eludere In guerra l'eft'etlo della l•lllle 
invariabile d'anzianità. In ogni 1rma&a,-11loreltè muore o non 
può più comandare Il generale i• capo, nrà sempre il I•· 
nenie generale più anliono che a .. umerl immanlinenle Il 
comando; e 1000 per dlra, dietro l'e1perieou, che li più an­ 
ziano sarà il tenenle g•neraie di armi speciali. 
Sollo le mura di Costanllna cadde il generale In eapo Daa­ 

remonl; Il lenente generale Valée, d'arliglieria, senu uer 
prima comandalo due di•isioni al fuoeo, auu..., tosto ii ce- 
111ando dell'armala che seppe oomandare a oegno a -i· 
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t1r•i il grado di maresciallo. Marmont, Berlrand ed altri , 
senza citar~ Napoleone, di genio troppo supeeìore, ebbero Il 
comando di armate sen•a avere soddl•ratto a quella condi· 
zlone. Nè v'è a mer .. lglfors!, polohé i tenenti generali d'armi 
1peciali, nelle e•ercitarlonl complicale delle loro truppe, 
nell'iss!stere alle esercilaitonl del campi d'lslruzlone o di 
guerra, 110111 pos!&no a meno di abilitarsi anche a dirigere le 
manovre, quando come generali d'armata dovessel'o preel­ 
po1mente occuparsene. 
lo dirò ancora cogli autori ed esperii militari: la prim~ 

qualità di un g•nerale in capo si è di avere on gran carattere 
formo e glusto. Con queste qualità esse si avrà le simpatie 
dell'armala, e saprà come BIUcher profittare dei consigli di 
Mumfng e Gneis("nau, che non •arabno mai per mancare nel­ 
rarmala piemontese. Ora, qoelle qnalllò possono trovarsi 
tinto nel lenenti generoli delle armi comuni, quanto In quelli 
delle armi •peclolf. Ma, per finire, io esclamerò col generale 
Jomini, autore e militare rlpotatlssimo: 

• Fellee qnel Governo che ••p•à a\l!rare e con&ervare al 
•errllfo nelle armi •pecl•ll gll nfflzlall dotai! di facoltà dl• 
atlnle, onorandoli e rltompen•andoll. , 

La Jegwe che vi •i propone risponde a questo seopol 
Il glDllo e rtpmnte emendamento propooto dalla vool.­ 

Commlsslone , abllt!nebtl mltlgbl anehe In parie la mitora 
•vanlargloSI che prodorrebllt! la fllfova legge pef hl<>golenentl 
1enera\i delle armi spec\a.U, non m\ pare ba!ato a que1to pro­ 
po•llo su ragioni pmoadentl; l'emendamento lende, a mio 
aniso, a provore rhe l'apice del merito degno della maggior 
rimunerHione sfa finalo nel grado del maggiori generali ; 
ma io domando se I lenenti generati, per nere prestalo pi& 
luna• senili•, per aver Hqoislato morgiore esperleou e per 
avere talvolta procurato maggiori vantaggi all'erario, devono 
giustsmente subire una diminuzione di rimunerazione che è 
in proponlooe minore di quella accordii• egli oflìziall gene­ 
rati di grido Immediatamente Inferiore. 10 non so vederne la 
rqiolle, e le poebe eenllnaio di lire ehe v"rrebllt!ro In rl• 
spatmio all•erario, dietro I caleoli di probl'bflltà el\e poMtno 
l'llletlere I Ire lenenti generali delle arllli speciali, non m! 
pal- <klver eag\o'M.re que,\a dlmhnnlone dl•anlmante di 
rhnu11era'lio-ne at momento ebe enf arrivano alla vect:hiaia, 
aè lampoe1> rimuovere Il Se01to dalle determlnnfonl gli 
p,..;e a lai riguardo. 

Che se •i crede trovar mutivo di riftulo del11 pensione di 
ritiro del grado .. uperiore al tenenti 11enerall, nel non poter• 
...i penenlre a quel grado auper!ore, lo credo a<ere abba • 
1tansa provato tome In gnerra, al parl del capo di stato mag·. 
1iore generale e d'altri tenenti generali, essi possono- per•e­ 
n-iPflt e ao1l non poter falere quet motivo, mentre a qaa1un· 
~ae paet ouccede ordinariamente la guerra, e quindi 01nl 
tenente lltl••ral" ·delle armi 1pecl1ll può aspirare al grado 
superiore. 

Se la legge df.,He olle· alla pentlone del grado superiore 
viene a11neS10 Il grado !lesso, lo lro•eref giusta, come già 
dl11i, la 1uoeetlibililà dei teneoti geoerall delle armi comuni 
ebe, in· tempo di pace non potendo a1plrarvi1 ·vedrebbero fn­ 
algniti del grado ouperiore ì loro coll•ghl delle 1mi1 •Jhlclali; 
lft ll'alllndoai di aemplice peo1ione dala In rtmuneruf&l!e a 
falllllosl unkl, a lumi diilin\l ohe banuo polu\o prim1rare 
valltqP all'erario ed al ..,rvl1fo, mi sembra che non •lt equo 
il diminuire poi tenenti gener1fl delle armi 1peclall ·quel be­ 
ned1lo che 11 '°"""" lntlero pel m•ralorl generali delle 
slefle armi. Se è li&lllo e do.-.lo a qae1tl, deve eoaerlo per 
i loro tuperiori immednll. 
l>'allrende osoer'o ehe la dUferensa di penaione di rl\fro 

1'( '/ 

Ira Il colonnello ed il maggiore generale verrebbe ad essere 
mailgiore di quella tra questo ed Il lenente generale, ciò che 
non è conforme alle proporzioni della tabella. 

Dietro quanto ebbi l'onore di e1porvi1 io volo contro t•ar~ 
llcolo H che eredo abbisogna di altro emendamento. 
Non vi ho parlato, signori, del còrpo de'. carabinieri reali, 

mentre è a lnlli noto coi"e quell'armo merlll di e1sere ono­ 
rata. e ricompensata rion sola pe' suai meriti, come in 'empo 
di guerra ne diede prova, ma pel continuo, attivissimo e pe­ 
rigllo•o servizio che presta in tempo di pace. 

Restami ad aggiong.re che mi sembra più equo che a vece 
di limitare atsoli che militarono veni! anni conll•••ll nellè 
armi speciali Il diritto, dopo trent'anni di servizio, alt• pen­ 
sione del grado superiore, si dleesse che dopo trent',mnl di 
servizio chi ha militalo nelle armi speciali ho dlritlo à ta~ll 
treoleslmi della pensione superiore come quanti anni avrà 
mll!tato In quelle armi. 
Dlelro lì fio qni "'POSlo lo credo di dover proporre Il •e­ 

gueote emen.J:a.mento a1l'artic1>lo t ~: 
• l mlll!ari del corpo dei csrablnieri reati, del cavslleg­ 

gierl di Sordegna, finché qoeslo corpo attenda alle Incom­ 
benze cbe allulhoente gli soao amd1le, del corpi reali del· 
l'arllglierla, ilei genio e dello staio maggiore generale, banno 
ragione alle pensioni uoegnate al grado Immediatamente su­ 
periore, purcbè conllno tre anni di servlzio·o due del quali 
nel loro ul\lmo grado in de\!• srml. quando lra\\lsl di glubi­ 
lazione per anzianità. 

• Quando •i tratti di questa, i mllitorl che avranno senlto 
meno di lrent'anol in loll armi, ananno r.glone a tanti lren" 
!esimi di pensione del grado immediatamente superiore come 
quanti anni vi avranno servilo. • 

PBAT, lo ho preso la patola per discutere non già sull'e. 
mendalllento del generale Franzlnl, ma In oos1e11no di quello 
della Comml,.fone contrastato datro11oreyole senatore Stara, 
il qnale •orrebbe portala a qòallro anni la donto del servi­ 
zio nel grado In cal 11 ottiene 1• giubilazione, e non del due 
proposti dalla Commissione ; ed è qu~sta proposi• che ml 
!aeeio a combattere, perché non mi pare nè raziooale, nè 
11\usta. 

L'equità d'un mlallore trattamento In euo di ritiro ai ml­ 
lllarl delle armi 1peclall , riconoseiuta già dal regolamento 
tutlora vigente, qnin<ll dal Mlnlslero che l'ha di nuo•o pro­ 
posta, ed In questo Congresso nella prima dlseu11hme di qqe­ 
•la legge, "dall'all(a Camera recentemente eonf'ermm, non 
abbisogna dt ulteriore dimo&trail<me . 

Questo prtnelplo ... ~ universalmente ammesso e stabillto, 
vum essere applica lo In modo uniforme a quello sin qui usato, 
e non gli e,.ere eoo1lderato come speciale fnore eoneeuo 
al milil•ri eui rinelle; il trattamento che ne consegue è eon 
loro assolnlamente do'f'Ula. 

La legge dice ehe la penoiooe che si deve dare ai mllltart 
delle armi 1peclall è quella del grado superiore segnlla nella 
tariffi cbe riRette specialmente alle armi comuni : questa 
pertanto loro 11 aose11ni nelle stesse condilionl di tulll, allon 
••rii Cèrlamente per loro nn vaolagglo reale ; 11trl111enll ope. 
rando, ne anerrebbe ehe ee1Serebbe questo nohHfo do­ 
rante due 1011 anni, in cui senza ragione si tro'8...,bbero 
eqaipara\i agli altri. La qual cosa lo non potao ammettere 
perchè irrar.lon•1e ed iu1iu11t: non rationale, perehè al •la· 
bilisce Il dlrlfto ti mflltal'f delle armi speclall per conseguire 
11 pensione" loro donta dhersame111e do quello che lo è per 
gli tllrl mililari, e non è gtnola percbè al nega a quelli che 
chiedono la pensione tra i due o quattro anni di gr,.do q'llèl 
diritto che loro è dofulo per 11 minima dalta leg1e &labltlta. 
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lo appoggio adunqoe remendamento della Commissione e 
voto per esso. 

••E81D,lUllilTB. Domando se l'emendamento Pramìui è ap· 
poggiato. 

(È appog11iato.) 
BA."W&.. Mes.sieurs, je m'a.'!socie très·volontiers à la uou­ 

velie rédaclioo de l'article ti comme rous le propose volre 
Commission, et je ne trouve pas [uste que les seuls lieute­ 
na.nls-généraux des armes spéeiales &oient eseìus des alan~ 
tageo quo le projel de loi fai! à tous leurs subordonaéa. Je 
me disais: ila sont cepeudant les plus méritants, puisque par 
leur eapacìté, par leers taleuts, Us sont arrh·és a ce gr•de 
élevé , est-ce qu'on veut leur faire escompter, au terme de 
leur carrière, l'honneur que le Gouvernement leur a fait, 
que leurs bons et \oyaux servi ees leur ont mérité l 

Quant aux aonées de grade et de servtee qu'on exige dea 
militaires appartenant aux armes spéeiales, Ja parole de moo 
bonorable coBègue le général l'ranz.ini m'e tolalemenl con­ 
vaiucu, et je m'associe volonlier!i à Pidée que vieot d'émeltre 
M. le général Prat. 
Je repousse de tootes mes forces rìdée de '!6 aos de ser­ 

vice noo interrompo, parce qu'un tel travail pourrait empé­ 
cher le Gouveroement d'appeler temporairement dans Jes 
autres armes le& officìers d'état~major Kénéral pour y com­ 
pléter leur iostruclioo. 

Maintenant, je vais voua eotretenir d'un autre amen.de· 
meol. 

Il me semble que jusqu'ici les officiers et les soldats d1ar­ 
lillerie et du géoie n'ont jamais eu uue retraile é~ale à leur 
grade; s'il est rationnel d'aceorder une telle faveur à cause 
des études qu'ils sont obligés de fairt, et du peu d'avaoce­ 
meot qu'il y a dans ccs corps, rien de semhlable n'a lieu pour 
lea caporaux et aoldals qui provieonenl de la levée aux mè­ 
mes conditìons. Que la loi fasse une exeeption pour les cara .. 
ilioiers royaux et lea. cheveaux-légers de Sardaigne, cela sé 
cooçoil ; ils soot exposés aux dao11ers et aux faligues que ne 
coureol point les autres suldals en temps de pai1.. Je vous 
propose de waintenir la faveur que votre Comi;nission la.is· 
aait aux. premiers, et de l'enlever aux. caµoraux et soldals 
d'armes spéciales. parce que rien, à nos yeul., o'autorise à 
leur conserver celte faveur. L'?rticle de la. Commisston, ai 
vous acceptez mon amendement, sera alors rédiaé de la ma .. 
nière suivaote; · 

, 1 militari del corpo dei carabinieri reali e dei cava.Ueg­ 
gierl di Sardegna, fincbè questo corpo attende alle iocom­ 
beo•e che altuahneote 11li sono affidate, e gli uffiziali e sotto· 
uffitiali dello stato maggiore 11enerale dei corpi reali d'arli- 
11lieria e del genio, hanno ragione alla pensione assegnata al 
grado immedlatameole superiore, purchè contino due anni 
nel arado l<>ro in una di tali armi, e venti anni di permanenia 
in una o più delle medesime armi. • · 

Voilà tout; dans le passé çette faveur ue leur a jamais été 
ueordée, et je ne sai> pll pourquoi la loi acluell~ la leur 
accorderail, car je le répèle, ils provienneot de la levée aux 
mémes conditions que les autres soldats. Si vous voulei faire 
une e1ception pour les. officiers e\ sous .. oftieiers, c'est justiee, 
et je partage ceti• manière de voir, Il cau•e spéci.temenl de 
P1vance1»ent qui est très·restreint dans le service des armes 
spéciales, surtout, messieurs, quaod l'avaocement aura lìeu 
par armes, com01e tonte l'armée désire que cela soit, paree 
que nous espérons tous qu1alors on ne fera plu9, com1ne par 
le passé, venir à la t41e dea cOl'J)s de li9t1e des officiers des 
armes spéciales, ,et cela au préjudice des individua et du 
servlce. 
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Pnm••o•NTB. Domando al senatore Bava se intende po .. 
sporre il suo emendamento a quello della Commissione o a 
quello del senatore Franr.ioi. 

•&-w.1.. All'emendamento della Commissiooe. 
Pnms1n1uwTa:. Desidero che le dichiari magaiormeote. 
B&.'Y&.. Jltntends , me&si.eurs , adop\er \'ameodemeo\ de 

votre Commissioo seulement avec ceUe l'ariation. La Com­ 
mission 11roposc de donner un cioquième de paye en sus aux 
lieutenants-généraux. qui ont 1es années vou,ues de grade et 
dt! ilervice; moi je veux qu'avec deax ans seulement ils 
puissent obteoir comme tous les subordonnés Ies mémes 
avan\ages, c'eat.à, .. dìre aspirer à la pension du &rade supé .. 
rìeur à celui qu'ils possedent. 

l)aulre ameodemenl a pour bui d'eolever de la loi acluelle 
la faveur que celte mème lai fail aux caporau1 et soldats des 
armes spéciales; je répète que jamais cel avantaie ne Ieur a 
été accordé, et rie11 ne pousse à voter uae telle fayeur. 
PB&NZINI. Il senatore Bava è del mio stesso 1vvi101 men· 

ll'e dice che i solt'offiziali ed uffiziali delle armi facoltative 
hanno dirillo alla rimunerazione del grado immedialameole 
superiore. 

PBBHDBNTll. lo avverto che l'emendamento l'rao1iol si 
scosta non solo per gli aoni di servizio, ma anche in ciò ebe 
e~li chiama al benefizio della legge i luogoteoeoti generali 
che sarebbero esclusi, secondo l'e111endameolo della Commis­ 
sione. 

Ora, st il senatore Ba•a intende anche che 1ì riservi 1o 
stesso benefizio ai teoenli aenerali, conviene cbe il 1uo emen· 
damento si applichi all'emendamento del generale Fr101inl e 
non a quello della Commissione. 

Prego quindi il •enatore Bava di voler dichiarare se in· 
tende di solloemeodare l'tmeodamenlo Franiini o l'emenda· 
1nento della Commissione. 

aa.w&. Quello della Commisaiooe. 
PBBHDBNTll. li generale Fraozioi ammellerebbe il sotto· 

emendamento del generale Bava in quanto ai soldati, basai­ 
uffiziali, uffiziali, ecc.! 
Pauz1u. Se e vero, come si diC<!, che per il pH•&t<> 

non era ammesso a questa rimunerazione il soldato, non ho 
difficoltà a concorrere coll'avviso del seoerale Bava, mentre, 
come già dissi nelle mie ossi!rvaitoni aU'a.rtico.lo. seco.ndo, qui 
non si tratta dì esami, si tratta di stalura e robus&ezza; ora, 
la staLura e la robu11tez1a è tanto per i soldati delle armi ape .. 
eia.li come pe.r quelli d' gran p&rte delle armi. comugi , c1>me, 
per esempio, i granatieri. ID quanto a questo noa bo difti .. 
collà di accostarmi al sollo-emendameolo del 11eoerale Ban. 
otuLLa. ~oaai;:.. le dira.i un mo\ po-ur apvuyer la par\ie 

de l'amendement du géoéral Fraozioi qui demaode que les 
lieutenaots-Kénéraux d'armes spécialcs aienl le méme avan­ 
tage qoe les autres, et pui.,en\ obleoir le Mr&de de géoéral 
d'armée. Je ne erois pas que jamais, dans aucun pay!I d11 
monde, on ait eu la pensée d'exclure lea 1éoér1u.i de ea, •• 
lerie, d'ar\illerie e\ d'élat major, qui soni le• offteien lea plus 
iostrui!s. 

Una "oce. Mais ils ne soot paa e:x.elus. 
•••n»liiNT•. Cel1 n1ea\ pas en discussion. 
nBLLll Toaaa. Je ne vois pat ponrquoi oo voudrait les 

exelure. 
li'BllNZINI, Chiedo 1cu1a all'onorevole prcopioante; lo 

ooo bo parlalo di queBta semi-esclnsiooe di tenenli 1enerali, 
e realmente la legge non riguarda questo iucideole. Per li 
momento io mi sono appog1ìato a1 caso, direi coil, che può 
succedere in K••rr•, escluso aucbe ciò che è enunciato oel 
decreto stesso, cioè che il capo dello stato rn•gKiore generale 
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ha lo stesso diriUo che quello che ha comandato due divi· 
sioni al fuoco. Mi sono aoppoggiato a quella esclusione per 
provare che in tempo di guerra essa non può stare, perchè, 
duve muore il CD1nandan\e io capo od un generale d'armala, 
sarà sempre il generale più anziano che sottentra, e può es­ 
sere anche un lenente generale delle armi speciali. Se questo 
deereto però sussistesse, osservo che resta sempre un Gran 
vantaggio per le armi comuni 1 essendo più facile elle vi sia un 
tenente generale che abbia comandato due divisioni. 

DBLL& TORRI<. Je demando la parole. 
••M•DF.!!ITB. Il me sembte qu'il es.t important , avani 

de denaer la parole, de bien poser la questìon afin que l'un 
sache parfaitement sur quoi on doìt porter la dìscussien. 

111 PllTTINllN&o, cortimf~1111rio regio. Io credo che Pc: 
mendameoto proposto dalla Commissione soddisfi pienamente 
ane varie. e-sigenie dei servb.i delle armi speciali. 

lo respingo l'emendamento dell'cnerevole senatore Fran­ 
zini per mantenere quello della Commissione, e mi permetto 
di rilevare una fra le frasi pronumiate da esso, quella cioè 
che 4 i luogotenenti generall riceverebbero rimunerailone 
disanimante. • A mio avviso, scorgo maggior anima o disa­ 
nima laddove seltanto si tratta di grado onorifico, e solo di 
mero daaaro. È que1la questione di danaro e non di 1rado, 
io quanto che rartieolo f l non confer;scc il grado superiore 
all'offiziale che si rìlirl , ma slbbeoe st>Uaoto la pensione di 
dello grado. 

L'ooorevùie generale ba inoltre soggiunto che la legge 
proposia non corrisponde a rimerltare i serl'izi prestali. 11 
lllioialero ba dalo non dubbie prove di voler rlmerllare io 
particGlar modo i serviti delle armi s.peciali, coal nella prima 
11ropo&LI. di leg:1e, come sostenendola in questo Seualo e nel­ 
l'altra Camera. Il GOverno aveva raYvisato equo di mante­ 
nere e di proporre nella loro integrità le massime regola­ 
meolari, quali erano stabilile prima della guerra; che se in 
•e1uilo dell• mede1ime egli avesse preposte delle reslrizìoni, 
avrebbe creduto far torto a queste stesse armit le quali, in 
certo modo, hanno suggellato col loro sangue i llalU che le 
legaTano prima al servizio, quando VORliasi por mente a.H'in­ 
teresee, senza far eento dei se11timenti di onore e di devo­ 
zioae aUa patria. lo penso cbe Pemendameoto proposto dalla 
Commissione, oell'accordare·il quinto d'aumento •i Iuugote­ 
neoli generali , corrisponda in modo equo alle esìgeme, e 
concordi per altra parte colle disposizioni dei precedenti de­ 
ereLi, se pure ai deereti precedenti si vuol mantenere, direi, 
quel rispetto che solo r•uò venirne dalla conservazione od ol· 
ser,a-nza loro. 
Re1pi.nlo \•emendamento dttH1onorevole generale Ptailzìni, 

mi peto1eUo egualtneote di combattere l'emcndam~nto del­ 
J'onorevot. generale Dava, non che lllcune delle osscrvaiioni 
per esso faUe. 
Oss.ervo che i soldati e caporali delle armi delParliglieria 

e del genio che pervengono a trenL1annl di servizio saranno 
se•pte JlOchi, e quei pochi che si hanno rendono molli ed 
ess.cuiiali serVi'l.i eh.e dilticHmenle punno essere appr~z:ta.H 
da coloro i quali non convivono nel serYiz.io tecnico, nel'ler~ 
vizio speciale di queste irmi, e mi spiegherà. 

I serfizi delle polveriere soDo gelosissimi, i serttzi dei 
magazzini iu genere lo sono egualmente; i servili negli arw 
senali e \aoU aUri serliti speciali, che non si pot!oBo tftì­ 
dare nè ad impiegati amministrativi, perehè non abba.tanza 
eleT.tti, nè ad of01falii vonv.ono ordinariarocnle affidali a 
vecchi caporali, a vetchi solda,i, i quali, coi loro servizi, 
colle loro cognizioni tecniche, rendono molti servizi ad eco~ 
oomia dell'erario. 

1 ,.; t.\ ' 

Spesso noi vediamo un semplice caporale invalido che con~ 
duce i jJiccheUi1 come si suol dire, cioÒ gli uou1ini di forza, 
nell'interno dei magazzini; sotto la sua direzione fanno i mo­ 
l'in1enti che occorronoJ e molte altre operazioni di trasporto 
di oggetti e simili servigi di confidenza cosi oell'iotèresse del 
Governo, che dei contabilì. 

Non è già che io voglia far torto ai caporali e soldali delle 
altre armi, ma, giunti a tale avanzata anzianità, essi non 
prestano più i servigi che fanno quelli dell'arnglieria e del 
Genio. 

Se qoìndi quelli dell'arllglieria e del genio vi rèndono tali 
servir.i, e vi sono di economia allo stesso erario~ perchè ne· 
gare di eoovenienteniente rimeritarli! D'altronde si riOetla 
che pochi saranno coloro che arriveranno ai venticinque anni 
di servizio, pcrche quell'iodiTlduo il quale non anà più at­ 
titudine al servizio, e per cattiva condotta o per altra ca­ 
gione non sia meriteyole di otlenere gl'invalidi d'artiglieria, 
sarà. mandato, quando conti diciotto anni di serviiio, ai bat~ 
taglioni dci velcrani. 
Io credo quindi che si dovrebbe mantenere l'articolo 

qual è. 
È mio debito in ora di fare alcuna osservazione alle •••er· 

1ioni fa\le in mndo formale dall'onortvo1e generate Bava, e 
ciò farò col debilo rlspeUo all'eUiinente suo 1rado. 

Dichiarerò dapprima che per la mia speciale posizione non 
difendo la mia causa difendendo l'altrui, e che non appar~ 
tengo più alle armi speciali, sebbene abbia fatto parie per 
quasi feoti auni delYartiglìeria. 

lo non posso ammeUere la frase • che il passa@iJIO di ta­ 
luno degli ufficiali delle armi 1peciali & quello di linea sia 
stato di presiudizio al servizio. ~ A pregiudizio dell'avanza .. 
mento della linea, lo ammello; a pregiu~ir.io del servi1.io1 

non mai. Se obi fece Ja scena, oon la fece buonaf .-peccò; ma 
quand'anche ciò sia anenuto per taluno, non sta la sentenza 
Pronunciata. 

Non accennerò come Napoleode sortisse dall'artiglieria, ma 
all'opinione dell'onorevole generale Bava, contrapponendo 
quella dell'illustre maresciallo che •iede in questo Senato, 
rammenterò che nel t8M, essende di guarniiJlone a Ciam­ 
berl, venne e1li al Sejulto di Sua Maestà, • di1correndo al· 
lora di alcune di !ali desthiazloni cbe avenoo avolo luogo in 
quel \urne, egli dicna che 11li ufficiali d'arll11lierìa non do­ 
verano limitare la loro istrmiooe a qnella <:be· ba tratto sem• 
plicemenle al cannone, ma che essi sono ebia·maU 1d t:bbtac­ 
ciare l'arte militare in ieeerale, e cosi, mi 1o•vengo, espri­ 
mevssi: ho dello al re, che loglieodo alcuni ufliclali dalle 
armi speciali per metterli nelle altre, c'csl Ics boniJler. 

Non entrerò In alcuna personali&à per confutare l'asserto, 
ma solo ricorderò al Senato che dalle armi speciali furono 

I . pur telti ottimi ufftclali, che •i acquistarono nome di dlatinli 
e prodì ufficiali alla tesla di reMgimeoli che loro vennero afM 
fidati, e non •i dimostrarono inferiori agli ufficiali più pro- 
•·etli delle armi di cui furono chiamati a far parte. · 

I D'a\lronde i• O>Seno che, per 11\ì •ludi primari, lollì ali 
i" ufficiali di qualunque arma siano sono chiamali •gli studi 
[ generali delle evoluzioni della fanteria e della canllerla, per 
qualunque arma si destinino. 

L'ufficiale di stato maggiore per sua •peclalilà è chiamalo 
ad entrare io tutte le altre arwt; l'ulfizlale d'artiglieria non 
saprà mai coordiuare I noi 1110,imentl con quelli delle alite 
troppe (non parlo sulla piatr.a d'armi, ma in campaana) eo&ì 
nel comibciare .-ili aUacehi1 come nel sostenere le rilir.ate1 ed 
in tutte le fazioni di suerr•, se non cunosoe le specialità delle 
armi cnlle quali è chiamato a combatlere. 
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Che se poi io discendo nei deltag;li, io osservo che gli uffi­ 
ciali d'artiglieria praticano e conoscono in massima tutti 
quelli delle armi di fanleria e di cavalleria. 

I.imiterò il mio dire alle ••poste ra11loni, pt'r non maggior• 
mente dilun11armi, ripelendo però di non accollare la mas­ 
sima del pregtudleìo che ne viene al servizio per la destina­ 
sìene di ufficiali dello armi speciali a quelli di linea. 

raa.11z1N•. Domando la parola per un fatto personale, 
•••1t1011:NT1C. Jla la parola. 
,. ...... .,, .. ,, Il signor commissario r•aio crede di dover 

criticare la mia espressione come disanimante pei tenenti ge­ 
nerali sul finir della loro carriera, dicendomi che non è per 
la privazione de) grado che si può essere disanimato. lo trovo 
che oltre la privazione del 11rado vi possono essere molle al­ 
tre cose. Faccio astraz.ione anche, come desidera iJ signor 
eommìssarlo, del ma1giore supendìo, cbe credo pure sia una 
ricompensa come tutte le altre; ma io dico che ciò è disani­ 
mante sotto questo rapporlo, ioquantocbè vedo che la rimu­ 
nerazione si arresta ai ma,u1iori generali, cioè a quelli che 
sono immediatamenle inferiori. Ora, io domaudo perché vi 
debba essere una tale eselnsìone, e chiedo a tutti i senatori 
ae quella dlspooiJ.1011 oia disanimante o no. 

PBlllJIDB1'iTB. Questo non è un fallo personale. 
DI PETTINBN~O, ctnnmi8S4rio regio. Nella onorifica 

qualità di regio commissario osservo e non critico: espopgo 
al Senalo quelle osserv .. ioni che J'lvviso opportune nell'inte­ 
rei8e della le11ae e nell'inler .... della dljcuasioot. 

a&Y&. le demaode la parole relalivemenl à un fail à moi 
persunnel. 

Messieun, ii me .emble, •i Je ne me trompe, qucje vous ai 
dii, quantau1 oflìciers d'olal-major 1éoéral, en parlanlde lenr 
l"'"le ùWL l'ia!tnlerie ou dana I• ll11ie, qu'on pourrail lea 
envoyer temporairemenl dans les aulres armea afin qu'lls y 
complètent Jeur instruclion; j'admets cela, mais quant aur 
olliciers d'arlillerie, n'est-ce donc pas porler préjudice au 
service que d'appeler des olliciers d'armes spéciale• au com­ 
mandemenl de• corps I C'esl li ma manière de voir. le suis 
connincu qo'oo oftlcier de• arme•· spécialea quand il est 
lraaaporlé IOlll d'lW coup sprès avoir servi U ans ... 

PRlllJIDB•TB. Nous oorlllns de la queslion; voilà une di•- 
cuasion suulevée avec a11ei; peu d'opport.unilé. 
aa.w&. Cependanl, li faul bien ,ue je réponde. 
•T &a&. Qu .. t.u è uo fatto personale. 
PRBHDUTB. Domando seuaa. Il fatto peraonale è uoica­ 

menle qu•odo la persona é intaccalo, e noo qnando Il merilo 
dell'argomento addollo possa e1111ere messo in dubbio. 

a&Y&. le dia à H. le commissaire du roi, qu'en appelanl 
ce• oflìciers..,u commandemenl des corpa, il résulte un vrai 
l'ré!udlce pour le servico. le m'ab•lìen• d'en dire davaotoge, 
puisqu'oo croil que je oe dois pas répondre. 

•••••••T11. Il 1'11il de auoir ~uel lemps on doli exi· 
ger pour i'adaliHieu à la pelllioo, et non pas si on fail bien 

ou m•I de mettre à la léle des corps des personnes qui ap­ 
partiennenl ou qui qui n'appartiennent pas à ces (~orps. 

11.&w.1.. Je \'OuJai) eipliquer à M. le cornmhsaire royal,·que 
lors que les officiers · d~ar\fllerie entrenl dans Jes corps, dans 
1es grades inféricur~, c'est ei.cenenl; mais que qna:nd ili y 
entrenl comme chefs de corps c'esl un 01al; l'expérienee we 
I'• urouvé. 
PBBR1011NT1<. Il generale Bava proponeva Il seguente 

·emendamento. (Lo rileggo.) 
11 primo <Jmeodamento a porre ai voti, siccome quello che 

maggior1nente si scosta dall'articolo proposto originaria­ 
mente, sarebbe quello del generale Franz.ini; quindi verrebbe 
quello del generale Dava; In ultimo quello della Commls· 
sione. llunque si Lralta di porre ai voli l'emePdll111e11lo del 
generale Franzipi. 

CGLLa., relatore. Sembra conveniente che qoesli emen­ 
damenti debbano essere esaminati parUcolarmente, o: rinviati 
alla Commissione, lanto più che In quello del 1enerale Dava 
si è tralasciala l'indicazione !rallandosì di giubilazione per 
antianllà, ed alcune allre parole, la qual co1t può fare che 
si adolli un articolo che non pos&a poi stare. 

PRllHPE1'iTE. Clii approva che questi ewendameolhlano 
rimandati alla Commissione voalia sorgere. 

(È approvato.) 

PBBMIBRNTM. Invito il Senato a raccogliersi domani alle 
ore i per dare luogo prima alle inlerpellanze annunziate dal 
signor senalore Di Collegno Luigi, quindi proseguire nell'in­ 
wminci.a.ta dlscus.&iQue dl quegta leg;ft. 

Prego pure i signori &enatori di soffermarsi un momento 
per una comunicazione da darsi per parte del Miniilero. 
Il ministro di grazia e ginslizia ba la parola. 
filHICl&KDI, ministro di gra•ia e giusUcla. Ho l'onore di 

dare comunicazione al Seoalo di una brevissima reaia prov­ 
visione. 

VITTORIO Elll..\NUELI!: II. 

• Sulla proposizione del presidente del Cooaiglio, ministro 
s"gretario di Staio d"l!li affari e•teri , 

• A.bbiamo decretato e decretiamo quanto se1u-e. ~ 
•Il commendatore·Giao t'ilippo·Galvagoo, ministro segre­ 

urio di Stato per 11H alf&ri deli'Jalerno, è incarioato inleri­ 
nalmente del portafoglio del Miniotero dell'egrleollure e di 
commercio. 

• li presidente del Consiglio dei ministri è incaricalo del- 
1•esecu1iooe del pr•seote decreto, che sarà registrato al eoo­ 
trollo generale. • 

La seduta è sciolto alle ore ti I /4. 


